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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 novembre 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le imprese e il made in Italy Massimo
Bitonci.

La seduta comincia alle 8.45.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023.

C. 2022-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esaminare il testo del disegno di legge al-
l’esame dell’Assemblea, che recepisce le mo-
difiche e le integrazioni introdotte nel corso
dell’esame in sede referente da parte delle
Commissioni riunite Ambiente e Attività
produttive.

Segnala che il testo originario del prov-
vedimento era corredato di relazione tec-
nica, mentre non lo sono le proposte emen-
dative approvate nel corso dell’esame in
sede referente.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà essenzial-
mente sulle disposizioni rispetto alle quali
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno.

In merito all’articolo 8, rileva prelimi-
narmente che le disposizioni in esame de-
finiscono il contenuto dello schema di con-
venzione a base dell’affidamento di una
concessione autostradale. Al riguardo, ri-
leva che la relazione illustrativa chiarisce
che le disposizioni sono volte a recepire gli
impegni contenuti nell’intervento M1C2-
11-12 Riforma 2 – Leggi annuali sulla
concorrenza. Ciò posto, ritiene opportuno
che il Governo fornisca ulteriori elementi
di informazione volti ad assicurare che
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (ANSFISA), soggetto ricom-
preso nel perimetro delle amministrazioni
pubbliche ai fini del conto economico con-
solidato, di cui l’ente concedente può av-
valersi per lo svolgimento delle attività di
controllo e di monitoraggio nei confronti
del concessionario, possa svolgere tali atti-
vità nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 9, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che la stipulazione del contratto
di concessione avvenga mediante sottoscri-
zione, da parte dell’ente concedente e del-
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l’affidatario, di una convenzione, corredata
del piano economico-finanziario, discipli-
nandone contestualmente le procedure di
approvazione, di aggiornamento e di revi-
sione. Il decreto interministeriale con il
quale si approva l’aggiornamento o la re-
visione della convenzione e del relativo
piano economico-finanziario (PEF) con-
tiene altresì le modalità di copertura finan-
ziaria, a valere sulle risorse del Fondo
nazionale per gli investimenti sulla rete
autostradale, di cui al successivo articolo
12, comma 5. Al riguardo, evidenzia che la
relazione tecnica afferma che le attività in
capo agli enti concedenti ricompresi nel-
l’ambito delle amministrazioni pubbliche,
quali l’ANAS, il CIPESS e l’Autorità di
regolazione dei trasporti (ART), saranno
svolte nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. In proposito, preso atto di
tale precisazione, non ha pertanto osserva-
zioni da formulare. Con riferimento alle
modalità di copertura finanziaria a valere
sulle risorse del Fondo nazionale per gli
investimenti sulla rete autostradale degli
aggiornamenti o delle revisioni delle con-
venzioni e dei relativi PEF, osserva che il
successivo articolo 14, comma 3, lettera c),
prevede che il concedente, in sede di istrut-
toria sugli aggiornamenti dei PEF presen-
tati dai concessionari, debba specificare,
tra l’altro, gli oneri di investimento resi-
duali rispetto a quelli di competenza del
concessionario in base alle convenzioni sot-
toscritte e a quelli coperti a valere sulle
tariffe e sugli oneri di subentro. Al ri-
guardo, ritiene che andrebbe confermato
da parte del Governo che gli oneri di cui
trattasi siano proprio quelli residuali, rife-
ribili all’articolo 14, comma 3, lettera c), ciò
anche al fine di poter stimare ex ante
l’occorrente dotazione da iscrivere in bi-
lancio del Fondo nazionale per gli investi-
menti sulla rete autostradale.

In merito all’articolo 11, rileva prelimi-
narmente che le disposizioni in esame di-
sciplinano l’estinzione della concessione au-
tostradale, sia essa determinata da motivi
di pubblico interesse, sia derivante da ina-
dempimento del concessionario, indivi-
duando altresì la disciplina applicabile nelle

more dell’affidamento a un nuovo conces-
sionario. In particolare, in caso di estin-
zione per motivi di pubblico interesse, si
applica l’articolo 190, comma 4, del codice
dei contratti pubblici. Quando l’estinzione
deriva da inadempimento del concessiona-
rio, si applica l’articolo 190, comma 4,
lettera a), del Codice dei contratti pubblici,
ed è pertanto corrisposto soltanto il valore
delle opere realizzate più gli oneri acces-
sori, al netto degli ammortamenti, oppure,
nel caso in cui l’opera non abbia ancora
superato la fase di collaudo, i costi effetti-
vamente sostenuti. L’ente concedente chiede
preventivamente all’ANSFISA una verifica
tecnica sullo stato dell’infrastruttura auto-
stradale oggetto di concessione e sugli even-
tuali danni cagionati dal concessionario. È
fatto salvo il diritto del concedente al ri-
sarcimento dei danni cagionati dall’inadem-
pimento del concessionario, determinati,
anche sulla base delle risultanze della ve-
rifica tecnica effettuata dall’ANSFISA. In
caso di estinzione di una concessione au-
tostradale, nelle more dello svolgimento
delle procedure di affidamento a un nuovo
concessionario, per il tempo strettamente
necessario alla sua individuazione si ap-
plica l’articolo 178, comma 5, terzo pe-
riodo, del Codice dei contratti pubblici, che
affida al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti la gestione delle tratte autostra-
dali. Al riguardo, non formula osservazioni
dal momento che le disposizioni in esame,
come risulta dalla relazione illustrativa,
rispondono ai vincoli imposti dal PNRR
relativamente alle condizioni di risoluzione
e annullamento del contratto di conces-
sione e che la gestione pro tempore da parte
del MIT delle tratte autostradali nelle more
di un nuovo affidamento è già prevista
dall’ordinamento vigente.

Con riferimento alle verifiche tecniche
in capo all’ANSFISA, soggetto compreso
nel perimetro delle amministrazioni pub-
bliche ai fini del conto economico consoli-
dato, sullo stato dell’infrastruttura auto-
stradale oggetto di concessione e sugli even-
tuali danni cagionati dal concessionario,
ritiene necessario che il Governo assicuri
che le stesse possano essere svolte nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
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nanziarie disponibili a legislazione vigente,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui al successivo articolo 38,
comma 1.

Con riferimento all’articolo 12, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono, al comma 1, la definizione, con
delibera dell’ART, del sistema di tariffe per
le concessioni autostradali, definiscono, al
comma 2, i fattori di cui le tariffe devono
tenere conto e gli oneri che devono coprire
e stabiliscono, al comma 3, che il conce-
dente indichi nello schema di convenzione
a base dell’affidamento della concessione le
quote della tariffa destinate alla compo-
nente tariffaria di gestione (Tg) e alla com-
ponente tariffaria di costruzione (Tk) e la
quota destinata alla componente tariffaria
per oneri integrativi (Toi). Quest’ultima quota
è accantonata annualmente nel bilancio di
esercizio dei concessionari in un fondo
vincolato, ai sensi di quanto previsto dal
comma 4. Si prevede che ogni anno, con la
legge di bilancio, nel rispetto degli obiettivi
programmatici di finanza pubblica, sia de-
finito, sulla base della previsione delle ri-
sorse della componente Toi che si stima di
incassare nell’anno successivo, l’importo da
iscrivere, per una quota, nel « Fondo na-
zionale per gli investimenti sulla rete au-
tostradale » e, per una quota, nel « Fondo
per il riequilibrio economico-finanziario
delle concessioni », entrambi da istituire
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Un importo
corrispondente alle somme dei predetti
Fondi è iscritto nello stato di previsione
dell’entrata. L’utilizzo effettivo delle somme
iscritte nei fondi è subordinato al versa-
mento, da effettuarsi da parte di ciascun
concessionario entro trenta giorni dall’ap-
provazione del bilancio, all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle risorse della com-
ponente tariffaria per oneri integrativi nei
limiti dell’importo versato. Qualora, nel
corso dell’anno, dal monitoraggio di cui al
comma 6 emerga che le somme di cui al
primo periodo incassate dai concessionari
possano risultare su base annua inferiori
all’importo fissato nella legge di bilancio,
gli stanziamenti iscritti nei Fondi citati
sono corrispondentemente accantonati e

resi indisponibili, come previsto dal comma
5. Le norme, infine, ai commi 6 e 7, defi-
niscono le modalità di determinazione del-
l’importo da iscrivere nei Fondi con la
legge di bilancio, le modalità di monitorag-
gio dei Fondi da parte dei Ministeri coin-
volti e le modalità di ripartizione e le
destinazioni dei Fondi medesimi.

In particolare, i commi da 4 a 10, che
destinano una parte degli introiti delle ta-
riffe, nello specifico quella di competenza
del concedente, a due Fondi istituiti nello
stato di previsione del Ministero del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
prevedono la subordinazione dell’effettivo
utilizzo delle somme iscritte nei fondi al
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle risorse da parte del concessio-
nario, come disposto dal comma 5, e l’in-
disponibilità dei maggiori fondi stanziati
qualora, nel corso dell’anno, dal monito-
raggio del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, emerga che le somme incas-
sate dai concessionari siano inferiori al-
l’importo stanziato nella legge di bilancio,
come previsto dai commi 5 e 6. A questo
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se il termine di 30 giorni di cui al
comma 5 sia riferito all’approvazione del
bilancio dello Stato, richiamato al primo
periodo del medesimo comma, o al bilancio
dei concessionari. Inoltre, dal punto di vi-
sta dell’allocazione delle risorse nel corso
del tempo, evidenzia che il bilancio di pre-
visione contiene disposizioni per ciascun
anno del triennio di riferimento, mentre la
norma, al comma 6, stabilisce che, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
trasmette al Ministero dell’economia e delle
finanze, entro il 31 luglio di ogni anno, la
previsione delle risorse della componente
tariffaria Toi che si stima di incassare nel-
l’anno successivo per stabilire l’importo da
iscrivere nella legge di bilancio. In propo-
sito, considera pertanto opportuno acqui-
sire chiarimenti da parte del Governo in
merito ai criteri da utilizzare per quanti-
ficare l’importo da iscrivere in ciascun anno
del triennio di previsione; ciò anche al fine
di assicurare l’idoneità dei fondi, con par-
ticolare riferimento a quello nazionale per
gli investimenti, di provvedere alla coper-
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tura di oneri potenzialmente pluriennali,
quali quelli definiti al comma 7.

Con riferimento agli articoli 14 e 15,
rileva preliminarmente che le disposizioni
in esame prevedono che alla procedura di
aggiornamento dei piani economico-finan-
ziari delle società concessionarie per le
quali, alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 215 del 2023, è interve-
nuta la scadenza del periodo regolatorio
quinquennale, si applichino le disposizioni
dell’articolo 13, comma 3, del decreto-legge
n. 162 del 2019. Tale disposizione prevede,
tra l’altro, che, nelle more degli aggiorna-
menti convenzionali relativi all’anno 2024,
sia stabilito un incremento delle tariffe
autostradali corrispondente all’indice di in-
flazione previsto per l’anno 2024 dalla Nota
di aggiornamento del documento di econo-
mia e finanza 2023 e che gli adeguamenti,
in eccesso o in difetto, rispetto ai predetti
incrementi tariffari, siano definiti in sede
di aggiornamento dei piani economico-
finanziari. In proposito, ritiene che do-
vrebbe essere chiarito se, rispetto alla di-
sciplina dettata dalla predetta disposizione,
a decorrere dall’anno 2025, l’indice di in-
flazione da prendere in considerazione in
ciascun anno sia quello risultante dal Piano
strutturale di bilancio di medio termine e
dai suoi successivi aggiornamenti, posto
che quest’ultimo rappresenta il nuovo do-
cumento di programmazione nell’ambito
del quale tale indice dovrebbe essere pre-
visto.

Con riferimento all’articolo 16, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
recano una serie di disposizioni di coordi-
namento normativo. Con riferimento all’ag-
giornamento dei compiti dell’Autorità di
regolazione dei trasporti, effettuato me-
diante novella all’articolo 37, comma 2, del
decreto-legge n. 201 del 2011 e all’articolo
43, comma 1 del decreto-legge n. 201 del
2011, osserva che detto aggiornamento re-
cepisce quanto disposto agli articoli prece-
denti in merito alla suddetta autorità. Ciò
premesso, non ha osservazioni da formu-
lare, nel presupposto, sul quale chiede una
conferma da parte del Governo, che la
predetta Autorità possa far fronte a tali
compiti nell’ambito delle risorse umane,

finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, conformemente alla clau-
sola di invarianza finanziaria di cui all’ar-
ticolo 38, comma 1.

In merito all’articolo 18, rileva prelimi-
narmente che le disposizioni in esame di-
spongono che l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni aggiorni il regola-
mento in materia di portabilità del numero
mobile, prevedendo attività di monitorag-
gio e vigilanza sulla sua attuazione, il cui
esito è contenuto in una relazione redatta
annualmente dall’Autorità. Al riguardo, ri-
tiene opportuno che il Governo fornisca
elementi di informazione volti ad assicu-
rare che l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni possa realizzare gli adem-
pimenti previsti dalle disposizioni in esame
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 24, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
introducono la facoltà, per i clienti dome-
stici vulnerabili, di chiedere, entro il 30
giugno 2025, l’accesso al servizio a tutele
graduali per i clienti domestici non vulne-
rabili del settore dell’energia elettrica, di
cui alla deliberazione dell’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) n. 362/2023/R/EEL del 3 agosto
2023. Le norme demandano all’ARERA la
definizione delle modalità di attuazione del
presente articolo, dandone evidenza nel
proprio sito internet istituzionale. In pro-
posito, considera opportuno che il Governo
fornisca elementi di informazioni volti ad
assicurare che l’ARERA – Autorità che
rientra nell’elenco ISTAT delle pubbliche
amministrazioni – possa provvedere agli
adempimenti previsti dalla norma in esame
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, con-
formemente alla clausola di invarianza fi-
nanziaria di cui all’articolo 38, comma 1.
In merito alle restanti disposizioni, non ha
osservazioni da formulare, considerata la
non onerosità per la finanza pubblica del-
l’eventuale ampliamento dei clienti del ser-
vizio a tutela graduale che potrebbe veri-
ficarsi per effetto delle disposizioni in esame.

In relazione all’articolo 30, rileva preli-
minarmente che esso introduce modifiche
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al quadro definitorio degli incubatori cer-
tificati previsto dall’articolo 25 del decreto-
legge n. 179 del 2012, includendo, tra i
possibili requisiti ai fini del riconoscimento
di una società di capitali quale incubatore
certificato, l’attività di supporto e accele-
razione in favore di start-up, senza ricono-
scere, tuttavia, agli incubatori certificati
che svolgono l’attività di accelerazione di
start-up il regime agevolativo previsto dagli
articoli 26, comma 8, e 27 del decreto-legge
n. 179 del 2012, nonché dall’articolo 31
della legge in esame. Segnala che la rela-
zione tecnica non ascrive alla norma effetti
finanziari, riconoscendone il carattere me-
ramente definitorio. Ciò stante, considerata
la portata innovativa dei commi 1 e 2, che
estendono la definizione di incubatore cer-
tificato sia ai soggetti che svolgono attività
di accelerazione di start-up sia a quelli che
svolgono attività di supporto alle start-up,
al fine di evitare l’insorgenza di nuovi o
maggiori oneri, ritiene che dovrebbe essere
valutata l’opportunità di riformulare il suc-
cessivo comma 3, escludendo dal regime
fiscale agevolativo non solo gli incubatori
certificati che svolgono attività di accelera-
zione, ma anche quelli che svolgono attività
di supporto alle start-up. In merito a tale
profilo ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

In merito all’articolo 33, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame obbliga i
comuni a dotarsi delle componenti infor-
matiche per il funzionamento dello spor-
tello unico per le attività produttive (SUAP)
o a delegare le funzioni del SUAP alla
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura territorialmente compe-
tente, previa stipulazione di apposita con-
venzione entro il termine fissato dall’arti-
colo 2, comma 2, del decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy 26 set-
tembre 2023. Al riguardo, ritiene necessa-
rio un chiarimento da parte del Governo in
merito ai possibili nuovi o maggiori oneri
che potrebbero derivare dall’attuazione delle
disposizioni in esame a carico delle ammi-
nistrazioni coinvolte e conseguentemente
della finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 35, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame

sospendono l’efficacia delle disposizioni in
materia di nuovi accreditamenti e di ac-
cordi contrattuali con il Servizio sanitario
nazionale fino agli esiti delle attività del già
istituito Tavolo di lavoro per lo sviluppo e
l’applicazione del sistema di accredita-
mento nazionale, da sottoporre ad apposita
intesa nell’ambito della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2026. In proposito,
ritiene opportuno che il Governo fornisca
elementi di informazione volti ad escludere
che la citata sospensione possa determi-
nare effetti negativi sulle prestazioni sani-
tarie da erogare negli anni 2025 e 2026,
considerata la funzione svolta dall’accredi-
tamento istituzionale e dagli accordi con-
trattuali per la garanzia dei livelli essen-
ziali di assistenza.

In merito all’articolo 36, rileva prelimi-
narmente che le disposizioni in esame pre-
vedono l’applicazione dell’articolo 131,
comma 5, lettera c), del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 36
del 2023, anche agli accordi, comunque
denominati, che non rientrano nell’ambito
di applicazione del predetto articolo, stipu-
lati dalle imprese che emettono i buoni
pasto, in forma cartacea o elettronica, e gli
esercenti. Conseguentemente, detti accordi
prevedono, quale corrispettivo richiesto agli
esercenti da parte delle imprese emittenti i
buoni pasto, un importo, che remunera
anche ogni eventuale servizio aggiuntivo
offerto agli esercenti, non superiore al 5
per cento del valore nominale del buono
pasto. Le clausole contrattuali contrarie
alle suddette disposizioni sono nulle e so-
stituite di diritto da quanto sopra previsto,
ai sensi dei commi 1 e 2. Secondo quanto
previsto dal comma 3, tali disposizioni si
applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge nei confronti
degli esercenti che alla medesima data non
sono vincolati da alcun accordo con im-
prese emittenti, e a decorrere dal 1° set-
tembre 2025 anche agli accordi in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge. Infine, secondo quanto previsto dal
comma 4, per consentire un equilibrato
riallineamento delle pattuizioni contrat-
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tuali che legano l’impresa emittente ai com-
mittenti datori di lavoro, per i buoni pasto
emessi entro il 1° settembre 2025 conti-
nuano ad applicarsi le condizioni concor-
date con gli esercenti prima della data di
entrata in vigore della presente legge, in
deroga al comma 3 lettera b), comunque
non oltre il 31 dicembre 2025, e fatta salva
la rinegoziazione, le imprese emittenti, a
decorrere dal 1° settembre 2025, possono
recedere dai contratti già conclusi con i
committenti datori di lavoro, senza inden-
nizzi o oneri, in deroga all’articolo 1671 del
Codice civile.

Al riguardo, osserva che le suddette di-
sposizioni, che appaiono volte a rivedere i
margini di remunerazione relativi ai servizi
forniti dalle aziende emittenti i buoni pasto
agli esercenti, non dovrebbero riguardare
l’ambito pubblico, già regolato in tal senso
dall’articolo 131, comma 5, lettera c), del
Codice dei contratti pubblici, le cui dispo-
sizioni vengono ora estese anche ai privati.
Ciò premesso, ricorda che alla sommini-
strazione di buoni pasto è collegato uno
specifico regime fiscale. Infatti, in base
all’articolo 51, comma 2, lettera c), del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, come modificato da ultimo
dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 160
del 2019, non concorrono alla formazione
del reddito di lavoro dipendente le sommi-
nistrazioni di vitto da parte del datore di
lavoro nonché quelle in mense organizzate
direttamente dal datore di lavoro o gestite
da terzi, le prestazioni sostitutive delle som-
ministrazioni di vitto fino all’importo com-
plessivo giornaliero di euro 4, aumentato a
euro 8 nel caso in cui le stesse siano rese in
forma elettronica e le indennità sostitutive
delle somministrazioni di vitto corrisposte
agli addetti ai cantieri edili, ad altre strut-
ture lavorative a carattere temporaneo o ad
unità produttive ubicate in zone dove man-
chino strutture o servizi di ristorazione
fino all’importo complessivo giornaliero di
5,29 euro. Al riguardo, ritiene opportuno
un chiarimento da parte del Governo in
merito agli eventuali effetti di gettito che
potrebbero derivare dal maggior utilizzo di
buoni pasto rispetto a quelli effettivamente

fruiti a legislazione vigente, come conse-
guenza dell’incentivo all’uso degli stessi che
potrebbe determinarsi grazie al riequilibrio
delle commissioni tra aziende emittenti ed
esercenti.

Infine, con riferimento all’articolo 38, fa
presente che il comma 1 dell’articolo 38
reca una clausola di invarianza finanziaria
riferita all’intero provvedimento, ad ecce-
zione di quanto previsto dal successivo
comma 2, ai sensi della quale dall’attua-
zione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e le relative attività sono
svolte nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. In proposito, non ha os-
servazioni circa la formulazione della clau-
sola di invarianza in commento. Ram-
menta, peraltro, che specifiche clausole di
invarianza sono presenti anche con riferi-
mento all’articolo 21, in relazione alla re-
alizzazione del sistema informativo anti-
frode per i rapporti assicurativi non obbli-
gatori, con oneri a carico delle imprese
assicurative partecipanti, nonché all’arti-
colo 26, recante delega al Governo in ma-
teria di strutture amovibili funzionali al-
l’attività dei pubblici esercizi. Rileva, inol-
tre, che il comma 2 dell’articolo 38 prov-
vede agli oneri derivati dall’articolo 31, pari
a 1,8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dell’accantona-
mento del fondo speciale di conto capitale,
relativo al bilancio triennale 2024-2026, di
competenza del Ministero delle imprese e
del made in Italy. Al riguardo, non ha
osservazioni da formulare, tenuto conto
che l’accantonamento oggetto di riduzione
presenta le occorrenti disponibilità, anche
alla luce del nuovo quadro finanziario de-
lineato dal disegno di legge C. 2112-bis,
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027, at-
tualmente all’esame della Camera dei de-
putati. A tale proposito, segnala, in parti-
colare, che la relazione illustrativa al dise-
gno di legge C. 2112 indica il provvedi-
mento tra le finalizzazioni cui sono destinate
le risorse dell’accantonamento del fondo
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speciale di conto capitale di competenza
del Ministero delle imprese e del made in
Italy.

Il sottosegretario Massimo BITONCI fa
presente che l’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali potrà assicu-
rare il supporto operativo all’ente conce-
dente nello svolgimento delle attività di
controllo e di monitoraggio nei confronti
dei titolari di concessioni autostradali, ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera a),
nonché svolgere le verifiche tecniche sullo
stato dell’infrastruttura oggetto di conces-
sione e sugli eventuali danni cagionati dal
concessionario, ai sensi dell’articolo 11,
comma 5, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, trattandosi di
attività riconducibili alle funzioni istituzio-
nali dell’Agenzia, individuate dall’articolo
12 del decreto-legge n. 109 del 2018, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 130
del 2018, nonché ai compiti esercitati dalla
medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge, n. 68 del 2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 108 del 2022.

Chiarisce, altresì, che gli oneri destinati
a essere coperti, ai sensi dell’articolo 9,
comma 6, a valere sul Fondo nazionale per
gli investimenti sulla rete autostradale di
cui all’articolo 12, comma 5, del provvedi-
mento in esame, sono quelli derivanti dagli
eventi sopravvenuti, straordinari e impre-
vedibili, purché non imputabili al conces-
sionario, di cui all’articolo 192, comma 1,
primo periodo, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023, richiamati al comma 7 del predetto
articolo 12 ai fini del riparto delle risorse
del medesimo Fondo. Con riferimento alle
procedure per la determinazione degli im-
porti da iscrivere nel Fondo nazionale per
gli investimenti sulla rete autostradale e nel
Fondo per il riequilibrio economico-finan-
ziario delle concessioni, istituiti dall’arti-
colo 12, comma 5, l’utilizzo effettivo delle
risorse è subordinato al versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato delle risorse
della componente tariffaria di cui al comma
4 del medesimo articolo 12, da effettuare
da parte di ciascun concessionario entro

trenta giorni dall’approvazione del rispet-
tivo bilancio. Rileva che la procedura di cui
all’articolo 12, comma 5, ha carattere an-
nuale e, pertanto, nel Fondo nazionale per
gli investimenti sulla rete autostradale e nel
Fondo per il riequilibrio economico-finan-
ziario delle concessioni saranno iscritte ri-
sorse solo per il primo anno del triennio di
programmazione.

Fa presente che l’indice del tasso di
inflazione che, in base a quanto previsto
dall’articolo 14, comma 2, dovrà essere
preso in considerazione, a decorrere dal-
l’anno 2025, ai fini dell’adeguamento delle
tariffe autostradali, sarà quello risultante
dal Piano strutturale di bilancio di medio
termine 2025-2029 e dai successivi docu-
menti di aggiornamento della programma-
zione economico-finanziaria.

Chiarisce che le disposizioni dell’arti-
colo 16, comma 2, che aggiornano le com-
petenze dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, modificando l’articolo 37 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, non
determinano oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, in quanto la medesima
Autorità potrà provvedere allo svolgimento
delle attività ad essa affidate nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, trattandosi di funzioni sostanzial-
mente analoghe a quelle già esercitate a
legislazione vigente dalla medesima Auto-
rità ai sensi del comma 2, lettera g), del
citato articolo 37 del decreto-legge n. 201
del 2011. Analogamente l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni potrà svol-
gere le attività di monitoraggio e vigilanza
in materia di portabilità dei numeri tele-
fonici mobili, di cui all’articolo 18, comma
1, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

Segnala, inoltre, che l’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente potrà
provvedere all’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 24, che affidano alla me-
desima Autorità il compito di definire le
modalità di accesso di clienti domestici
vulnerabili al servizio a tutele graduali,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, trattandosi di attività ri-
conducibili alle funzioni istituzionali di re-
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golazione e controllo nel settore dell’ener-
gia elettrica, di competenza della predetta
Autorità.

Rileva che, al fine di assicurare che la
previsione di cui all’articolo 33, la quale
prevede che i comuni provvedono, entro il
termine di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy 26 settembre 2023, a dotarsi
di componenti informatiche per il funzio-
namento dello sportello unico per le atti-
vità produttive (SUAP) o, entro il medesimo
termine, a delegare le funzioni del SUAP
alla Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura territorialmente com-
petente, previa stipulazione di apposita con-
venzione, non determini maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, occorre alli-
nearne le previsioni a quelle già vigenti
dell’articolo 4, comma 11, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 160 del 2010, le quali già pre-
vedono che nel caso in cui il comune non
abbia istituito il SUAP, o questo non abbia
i requisiti prescritti, l’esercizio delle rela-
tive funzioni è delegato alla Camera di
commercio territorialmente competente.

Chiarisce che le disposizioni dell’arti-
colo 35, che sospendono l’efficacia delle
disposizioni in materia di nuovi accredita-
menti e di accordi contrattuali con il Ser-
vizio sanitario nazionale fino agli esiti delle
attività del Tavolo di lavoro per lo sviluppo
e l’applicazione del sistema di accredita-
mento nazionale e, comunque, non oltre il
31 dicembre 2026, non sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, limitandosi esse
a differire l’applicazione di disposizioni alle
quali non sono stati ascritti effetti finan-
ziari.

Segnala, infine, che le disposizioni del-
l’articolo 36, che introducono limiti agli
sconti incondizionati verso gli esercenti nel-
l’ambito degli accordi stipulati tra le im-
prese che emettono buoni pasto e gli eser-
centi, non sono suscettibili di determinare
oneri per la finanza pubblica, in quanto
recano norme volte a regolare rapporti
contrattuali tra soggetti privati.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere sul
testo del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2022-A, recante la legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2023;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali potrà assicurare il supporto
operativo all’ente concedente nello svolgi-
mento delle attività di controllo e di mo-
nitoraggio nei confronti dei titolari di con-
cessioni autostradali, ai sensi dell’articolo
8, comma 2, lettera a), nonché svolgere le
verifiche tecniche sullo stato dell’infrastrut-
tura oggetto di concessione e sugli eventuali
danni cagionati dal concessionario, ai sensi
dell’articolo 11, comma 5, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
trattandosi di attività riconducibili alle fun-
zioni istituzionali dell’Agenzia, individuate
dall’articolo 12 del decreto-legge n. 109 del
2018, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 130 del 2018, nonché ai compiti
esercitati dalla medesima Agenzia ai sensi
dell’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-
legge, n. 68 del 2022, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 108 del 2022;

gli oneri destinati a essere coperti,
ai sensi dell’articolo 9, comma 6, a valere
sul Fondo nazionale per gli investimenti
sulla rete autostradale di cui all’articolo 12,
comma 5, del provvedimento in esame,
sono quelli derivanti dagli eventi sopravve-
nuti, straordinari e imprevedibili, purché
non imputabili al concessionario, di cui
all’articolo 192, comma 1, primo periodo,
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo n. 36 del 2023, richia-
mati al comma 7 del predetto articolo 12 ai
fini del riparto delle risorse del medesimo
Fondo;

con riferimento alle procedure per
la determinazione degli importi da iscri-
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vere nel Fondo nazionale per gli investi-
menti sulla rete autostradale e nel Fondo
per il riequilibrio economico-finanziario
delle concessioni, istituiti dall’articolo 12,
comma 5, l’utilizzo effettivo delle risorse è
subordinato al versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle risorse della com-
ponente tariffaria di cui al comma 4 del
medesimo articolo 12, da effettuare da parte
di ciascun concessionario entro trenta giorni
dall’approvazione del rispettivo bilancio;

la procedura di cui all’articolo 12,
comma 5, ha carattere annuale e, pertanto,
nel Fondo nazionale per gli investimenti
sulla rete autostradale e nel Fondo per il
riequilibrio economico-finanziario delle con-
cessioni saranno iscritte risorse solo per il
primo anno del triennio di programma-
zione;

l’indice del tasso di inflazione che,
in base a quanto previsto dall’articolo 14,
comma 2, dovrà essere preso in considera-
zione, a decorrere dall’anno 2025, ai fini
dell’adeguamento delle tariffe autostradali,
sarà quello risultante dal Piano strutturale
di bilancio di medio termine 2025-2029 e
dai successivi documenti di aggiornamento
della programmazione economico-finanzia-
ria;

le disposizioni dell’articolo 16,
comma 2, che aggiornano le competenze
dell’Autorità di regolazione dei trasporti,
modificando l’articolo 37 del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, non de-
terminano oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, in quanto la medesima
Autorità potrà provvedere allo svolgimento
delle attività ad essa affidate nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, trattandosi di funzioni sostanzial-
mente analoghe a quelle già esercitate a
legislazione vigente dalla medesima Auto-
rità ai sensi del comma 2, lettera g), del
citato articolo 37 del decreto-legge n. 201
del 2011;

l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni potrà svolgere le attività di

monitoraggio e vigilanza in materia di por-
tabilità dei numeri telefonici mobili, di cui
all’articolo 18, comma 1, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente potrà provvedere al-
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24, che affidano alla medesima Au-
torità il compito di definire le modalità di
accesso di clienti domestici vulnerabili al
servizio a tutele graduali, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
trattandosi di attività riconducibili alle fun-
zioni istituzionali di regolazione e controllo
nel settore dell’energia elettrica, di compe-
tenza della predetta Autorità;

al fine di assicurare che la previ-
sione di cui all’articolo 33, la quale prevede
che i comuni provvedono, entro il termine
di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
del Ministro delle imprese e del made in
Italy 26 settembre 2023, a dotarsi di com-
ponenti informatiche per il funzionamento
dello sportello unico per le attività produt-
tive (SUAP) o, entro il medesimo termine, a
delegare le funzioni del SUAP alla Camera
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente, previa
stipulazione di apposita convenzione, non
determini maggiori oneri a carico della
finanza pubblica occorre allinearne le pre-
visioni a quelle già vigenti dell’articolo 4,
comma 11, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 160
del 2010, le quali già prevedono che nel
caso in cui il comune non abbia istituito il
SUAP, o questo non abbia i requisiti pre-
scritti, l’esercizio delle relative funzioni è
delegato alla Camera di commercio terri-
torialmente competente;

le disposizioni dell’articolo 35, che
sospendono l’efficacia delle disposizioni in
materia di nuovi accreditamenti e di ac-
cordi contrattuali con il Servizio sanitario
nazionale fino agli esiti delle attività del
Tavolo di lavoro per lo sviluppo e l’appli-
cazione del sistema di accreditamento na-
zionale e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2026, non sono suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
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della finanza pubblica, limitandosi esse a
differire l’applicazione di disposizioni alle
quali non sono stati ascritti effetti finan-
ziari;

le disposizioni dell’articolo 36, che
introducono limiti agli sconti incondizio-
nati verso gli esercenti nell’ambito degli
accordi stipulati tra le imprese che emet-
tono buoni pasto e gli esercenti, non sono
suscettibili di determinare oneri per la fi-
nanza pubblica, in quanto recano norme
volte a regolare rapporti contrattuali tra
soggetti privati;

rilevata l’esigenza di modificare l’ar-
ticolo 30, al fine di precisare che sono
esclusi dall’applicazione delle disposizioni
agevolative previste dall’articolo 26, comma
8, e 27 del decreto-legge n. 179 del 2012 e
di quelle di cui all’articolo 31 del disegno di
legge in esame, anche gli incubatori certi-
ficati che svolgono attività di supporto alle
start-up,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 30, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: attività di accelerazione
con le seguenti: attività di supporto e acce-
lerazione.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: l’attività di accelerazione
con le seguenti: l’attività di supporto e ac-
celerazione.

All’articolo 33, sopprimere le parole:
previa stipula di apposita convenzione. »

Il sottosegretario Massimo BITONCI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), in me-
rito alle condizioni poste nella proposta di

parere testé formulata dal relatore, esprime
perplessità riguardo alla possibilità di di-
stinguere le attività di supporto alle start-up
dalle attività di accelerazione svolte nei
confronti di queste ultime dagli incubatori
certificati, chiedendosi, altresì, in che modo
la condizione che prevede l’inclusione, nel
testo della disposizione di cui all’articolo
30, comma 1, lettera c), e comma 3, del
riferimento anche alle predette attività di
supporto, possa garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
tiene che la condizione posta nella propo-
sta di parere del relatore, cui fa riferimento
l’onorevole Dell’Olio, sia da considerarsi
migliorativa del testo, in quanto volta a
precisare che sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni agevolative previste dal-
l’articolo 26, comma 8, e 27 del decreto-
legge n. 179 del 2012 e di quelle di cui
all’articolo 31 del disegno di legge in esame,
anche gli incubatori certificati che svolgono
attività di supporto alle start-up e non solo
quelli che svolgono attività di accelerazione
nei confronti di queste ultime.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, fa
presente che, anche in considerazione dei
ristretti margini temporali a disposizione
della Commissione per l’esame delle pro-
poste emendative, nella presente seduta sa-
ranno esaminate esclusivamente le propo-
ste emendative riferite agli articoli da 1 a
20, mentre le proposte emendative riferite
agli articoli successivi saranno esaminate in
una seduta da convocare nel pomeriggio
della giornata odierna.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, co-
munica che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al provvedimento in esame.
Al riguardo, con riferimento alle proposte
emendative riferite agli articoli da 1 a 20,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in riferimento agli effetti finanziari
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derivanti dagli identici articoli aggiuntivi
Vaccari 17.01, Caramiello 17.03, Ghirra 17.04
e Ruffino 17.05, recanti l’istituzione, presso
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di un Osserva-
torio per il monitoraggio del rapporto tra
l’andamento dei costi di produzione agri-
cola e i prezzi medi all’origine dei prodotti
agricoli sulla base della metodologia elabo-
rata dall’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA). Per lo svol-
gimento delle proprie attività, si prevede
che l’Osservatorio si avvalga delle Organiz-
zazioni professionali agricole e, ove possi-
bile, del contributo delle commissioni uni-
che nazionali per le filiere maggiormente
rappresentative del sistema agricolo-alimen-
tare. Le proposte recano, infine, una clau-
sola di invarianza finanziaria, ai sensi della
quale all’attuazione delle disposizioni in
esame si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire dal Governo un chiari-
mento in merito alla possibilità di dare
attuazione all’istituzione e al funziona-
mento dell’Osservatorio senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, nel
rispetto della clausola di invarianza previ-
sta dal comma 6 delle proposte emendative
in esame.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano,
invece, presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario e propone, per-
tanto, di esprimere sulle stesse nulla osta.

Il sottosegretario Massimo BITONCI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore, esprimendo, da un lato, parere
contrario sulle proposte emendative pun-
tualmente richiamate da quest’ultimo e,
dall’altro, confermando l’assenza di rilievi
sulle restanti proposte emendative riferite
agli articoli da 1 a 20 contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
al sottosegretario se sia possibile fornire le

motivazioni alla base del parere contrario
espresso dal rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI pre-
cisa che, ferme restando le competenze
proprie della Commissione Bilancio, da parte
del Ministero che egli rappresenta vi è una
contrarietà sul merito delle proposte emen-
dative puntualmente richiamate dal rela-
tore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), pur com-
prendendo il parere sul merito espresso dal
sottosegretario, ricorda come la Commis-
sione Bilancio, in sede di espressione del
proprio parere sulle proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea e riferite a un
progetto di legge all’esame di quest’ultima,
sia tenuta ad esprimersi sui profili finan-
ziari delle predette proposte. In tal senso,
evidenzia come gli identici articoli aggiun-
tivi in discussione risultino tutti dotati di
una clausola di invarianza finanziaria, a
suo avviso sufficiente a garantire la neu-
tralità dal punto di vista finanziario delle
relative disposizioni.

Il sottosegretario Massimo BITONCI, te-
nuto conto delle considerazioni svolte dal-
l’onorevole Dell’Olio, modificando il parere
espresso in precedenza, esprime nulla osta
anche sugli identici articoli aggiuntivi Vac-
cari 17.01, Caramiello 17.03, Ghirra 17.04 e
Ruffino 17.05.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, pro-
pone quindi di esprimere nulla osta su
tutte le proposte emendative riferite agli
articoli da 1 a 20.

Il sottosegretario Massimo BITONCI, con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sulle proposte emenda-
tive riferite agli articoli da 1 a 20 del
provvedimento.

La seduta termina alle 9.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 novembre 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.05.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023.

C. 2022-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame degli emendamenti – Pa-
rere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 degli emendamenti trasmesso dal-
l’Assemblea.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, nel
rammentare che nell’odierna seduta anti-
meridiana la Commissione ha espresso il
parere di propria competenza sulle propo-
ste emendative riferite agli articoli da 1 a
20 del provvedimento in esame, contenute
nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assem-
blea, avverte che la Commissione è ora
chiamata a pronunciarsi sulle rimanenti
proposte emendative riferite agli articoli da
21 a 39 del provvedimento stesso, conte-
nute nel citato fascicolo n. 1, nonché sul-
l’emendamento 28.5000 delle Commissioni
e sui relativi subemendamenti.

Al riguardo, con riferimento alle propo-
ste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Furfaro 31.02, che estende il credito
d’imposta per attività di ricerca e sviluppo
di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 145
del 2013 alle attività di design e ideazione
estetica per le aziende del settore tessile e
moda, disponendo, altresì, la proroga dei
termini per avvalersi della procedura, pre-
vista dall’articolo 5 del decreto-legge n. 146
del 2021, di riversamento spontaneo del
credito d’imposta per attività di investi-
mento delle imprese nei settori della ri-

cerca e sviluppo nonché la rimozione del
divieto ad accedere alla suddetta compen-
sazione laddove l’utilizzo in compensa-
zione sia già stato accertato con un prov-
vedimento impositivo, senza tuttavia prov-
vedere alla quantificazione dei relativi oneri
e alla corrispondente copertura finanzia-
ria;

Furfaro 31.04, che intende esonerare
le imprese operanti nei settori di cui alle
Divisioni 13 e 14 della classificazione ATECO
2007 che ricorrano alla cassa integrazione
guadagni ordinaria per calo di lavoro e
commesse nell’anno 2025 dagli obblighi di
contribuzione addizionale previsti dall’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 148 del
2015 prevedendo altresì che, per l’anno
2025, alle medesime imprese non si appli-
chino i limiti di durata massima, previsti
dall’articolo 12, comma 4, del medesimo
decreto, ai periodi di integrazione salariale
ordinaria che possono essere richiesti dalle
suddette imprese, senza tuttavia provve-
dere alla quantificazione dei relativi oneri
e alla corrispondente copertura finanzia-
ria;

Furfaro 31.01, che intende sospen-
dere, sino al 31 dicembre 2025, per le
imprese operanti nel settore della moda
che hanno subito una riduzione del fattu-
rato o dei corrispettivi, i termini dei ver-
samenti in autoliquidazione relativi alle
imposte dirette, addizionali comprese, al-
l’IRAP, alle ritenute alla fonte di cui di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale nonché all’imposta sul
valore aggiunto, senza tuttavia provvedere
alla quantificazione dei relativi oneri e alla
corrispondente copertura finanziaria;

Di Sanzo 34.9, che incrementa l’ali-
quota per le detrazioni per investimenti in
start-up innovative e l’ammontare massimo
degli investimenti detraibili ai sensi degli
articoli 29 e 29-bis del decreto-legge 179
del 2012, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione dei relativi oneri e alla cor-
rispondente copertura finanziaria;
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Peluffo 34.8, che estende il riconosci-
mento delle detrazioni per investimenti in
start-up innovative, senza tuttavia provve-
dere alla quantificazione dei relativi oneri
e alla corrispondente copertura finanzia-
ria;

Peluffo 34.7, che prevede l’incremento
dal 30 al 50 per cento dell’aliquota della
detrazione, prevista dall’articolo 29 del de-
creto-legge n. 179 del 2012, relativa alla
somma investita dal contribuente nel capi-
tale sociale di una o più start-up innovative,
senza tuttavia provvedere alla quantifica-
zione dei relativi oneri e alla corrispon-
dente copertura finanziaria;

Peluffo 34.10, che prevede che, a de-
correre dall’anno 2024, l’85 per cento della
somma investita nel capitale sociale di una
start up, di una piccola o media impresa
innovativa o in specifici fondi di venture
capital e di investimenti in start up inno-
vative non concorre, entro specifici limiti,
alla formazione del reddito imponibile ai
fini IRPEF e IRES, senza tuttavia provve-
dere alla quantificazione dei relativi oneri
e alla corrispondente copertura finanzia-
ria;

Di Sanzo 34.11, che prevede che non
concorrono alla formazione del reddito im-
ponibile le plusvalenze derivanti dalle par-
tecipazioni al capitale sociale di una o più
start-up, le minusvalenze, nella misura del
50 per cento, realizzate relative a parteci-
pazioni al capitale sociale di una o più
start-up, gli investimenti, nella misura dell’80
per cento, effettuati per l’acquisizione di
start-up nonché, nella misura del 90 per
cento, gli investimenti effettuati per l’ac-
quisizione di start-up sottoposte a proce-
dura concorsuale, senza tuttavia provve-
dere alla quantificazione dei relativi oneri
e alla corrispondente copertura finanzia-
ria;

Di Sanzo 34.01, che istituisce nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy un Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nelle start-up e
PMI innovative con una dotazione di 225

milioni di euro annui a decorrere dal 2024
a valere sul Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, che tuttavia non presenta,
per l’anno 2024, le occorrenti disponibilità;

Di Sanzo 34.02, che istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca un Fondo per il
finanziamento dei progetti di creazione e di
sperimentazione dei prototipi nelle start-up
innovative con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2024 a
valere sul Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, che tuttavia non presenta,
per l’anno 2024, le occorrenti disponibilità;

Di Sanzo 34.032, che prevede, al
comma 1, che per le società per azioni e gli
altri enti societari indicati dall’articolo 73,
comma 1, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, che risultano da ope-
razioni di aggregazione aziendale, realiz-
zate attraverso fusione o scissione, che coin-
volgano start-up o PMI innovative, effet-
tuate a decorrere dal 1° gennaio 2024, si
considera riconosciuto, ai fini fiscali, il va-
lore di avviamento e quello attribuito ai
beni strumentali materiali e immateriali,
per un ammontare complessivo non supe-
riore a 10 milioni di euro, nonché, al comma
2, che nel caso di operazioni di conferi-
mento di start-up o di PMI innovative ef-
fettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024, i
maggiori valori iscritti dai medesimi sog-
getti di cui al comma 1 a titolo di avvia-
mento o di beni strumentali materiali e
immateriali, per un ammontare comples-
sivo non superiore a 10 milioni di euro,
senza tuttavia provvedere alla quantifica-
zione dei relativi oneri e alla corrispon-
dente copertura finanziaria;

Di Sanzo 34.045, che prevede, al
comma 2, la possibilità di dedurre fiscal-
mente, per una quota pari al 30 per cento
del totale, le somme destinate dagli enti di
previdenza obbligatoria e dai fondi di pre-
videnza complementare agli investimenti in
fondi di Venture Capital – FVC, in fondi
promossi da investitori Business Angel o
incubatori certificati italiani e in società di
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investimento, al comma 3 che le plusva-
lenze derivanti dalle partecipazioni al ca-
pitale sociale di una o più start-up o PMI
innovative da parte dei sopracitati enti di
previdenza e fondi di investimento non
concorrono alla formazione del reddito im-
ponibile nonché, al comma 4, che le minu-
svalenze realizzate derivanti dalle parteci-
pazioni al capitale sociale di una o più
start-up o PMI innovative possedute inin-
terrottamente dal primo giorno del dodi-
cesimo mese precedente a quello dell’avve-
nuta cessione, sono maggiorate, a fini fi-
scali, del 150 per cento, senza tuttavia
provvedere alla quantificazione dei relativi
oneri e alla corrispondente copertura fi-
nanziaria;

Di Sanzo 34.047, che prevede che le
imprese che investono in fondi di Venture
Capital – FVC, o in iniziative di Corporate
Venture Capital – CVC, per lo sviluppo di
start-up e di PMI innovative, possono de-
durre l’85 per cento del valore dell’investi-
mento nel periodo d’imposta alla data di
costituzione del fondo e nei periodi d’im-
posta successivi, nonché, ai fini delle im-
poste sui redditi per i soggetti titolari di
reddito di impresa e per gli esercenti arti e
professioni, una maggiorazione del 70 per
cento del costo di acquisizione con esclu-
sivo riferimento alla determinazione delle
quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria, relativo agli investi-
menti effettuati in beni materiali e imma-
teriali acquisiti o prodotti da start-up o da
PMI innovative e in progetti di innovazione
aperta sviluppati in collaborazione con in-
cubatori certificati, uffici di trasferimento
tecnologico, enti pubblici di ricerca e uni-
versità, senza tuttavia provvedere alla quan-
tificazione dei relativi oneri e alla corri-
spondente copertura finanziaria;

Di Sanzo 34.048, 34.049 e 34.050, che
sono volte a riconoscere, per un periodo di
trentasei mesi, l’esonero totale dal versa-
mento dei contributi previdenziali comples-
sivi a carico dei datori di lavoro, nel limite
massimo di un importo pari a 8.060 euro
su base annua, per i datori di lavoro privati
titolari di start-up e PMI innovative, di
fondi di Venture Capital – FVC, nonché di

fondi promossi da incubatori certificati ita-
liani o Business Angel che, a decorrere dal
1° gennaio 2024, assumono lavoratori che
non abbiano compiuto il quarantacinque-
simo anno di età. Osserva, in proposito, che
mentre l’articolo aggiuntivo Di Sanzo 34.049
non provvede alla quantificazione degli oneri
derivanti da tale misura e alla relativa
copertura, l’articolo aggiuntivo Di Sanzo
34.048, al pari dell’articolo aggiuntivo Di
Sanzo 34.050 prevede l’istituzione di un
Fondo per l’esonero dai contributi previ-
denziali dovuti dai soci lavoratori di start-up
innovative, con una dotazione finanziaria
di 50 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, destinata a finanziare l’esonero dal
pagamento dei contributi previdenziali per
i primi tre anni di attività dovuti dai soci di
start-up innovative con un fatturato annuo
pari o inferiore a 200.000 euro, ovvero di
PMI innovative con un fatturato annuo pari
o inferiore a 1 milione di euro, provve-
dendo ai relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014, che tuttavia non presenta, per l’anno
2024, le occorrenti disponibilità;

Di Sanzo 34.051, che autorizza la spesa
di 25 milioni di euro annui a decorrere dal
2024 per il riconoscimento di un credito di
imposta per i costi di costituzione di start-up
innovative, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, che tuttavia non presenta, per
l’anno 2024, le occorrenti disponibilità;

Di Sanzo 34.052, che istituisce, nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, un Fondo per il
sostegno all’accesso ai mercati regolamen-
tati e l’acquisizione di società innovative
costituite all’estero con una dotazione di
100 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, che tutta-
via non presenta, per l’anno 2024, le oc-
correnti disponibilità;

Di Sanzo 34.054, che istituisce, nello
stato di previsione del Ministero delle im-
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prese e del made in Italy, un Fondo per
interventi volti a favorire lo sviluppo delle
start-up innovative nel settore dell’intelli-
genza artificiale costituite dai giovani di età
non superiore a 29 anni, con una dotazione
di 25 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, che tuttavia non presenta, per
l’anno 2024, le occorrenti disponibilità;

Di Sanzo 34.056, che istituisce, nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, un Fondo per pro-
muovere il finanziamento dei progetti delle
start-up innovative con una dotazione di 20
milioni di euro annui a decorrere dal 2024,
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
che tuttavia non presenta, per l’anno 2024,
le occorrenti disponibilità.

Ritiene, invece, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dall’attuazione delle se-
guenti proposte emendative:

gli identici Peluffo 21.011 e Gadda
21.012, che prevedono che il Ministero del-
l’economia e delle finanze individui un sog-
getto pubblico incaricato di istituire e ge-
stire un portale unico che consenta di com-
parare in modo trasparente le iniziative
commerciali promosse dai prestatori di ser-
vizi di pagamento e dai gestori di circuiti e
schemi di pagamento destinate alle im-
prese. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in me-
rito agli eventuali oneri derivanti dall’isti-
tuzione e della gestione del Portale unico
delle transazioni commerciali elettroniche
previsto dalle medesime proposte emenda-
tive, che non indicano alcuna copertura
finanziaria;

Peluffo 24.1002, che reca misure per
l’attribuzione alla società Acquirente unico
spa, di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 79 del 1999, di funzioni a tutela dei

clienti domestici vulnerabili, anche attra-
verso attività di vendita di energia elettrica
al dettaglio, provvedendo ai relativi oneri,
valutati in 35 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri de-
rivanti dalla presente proposta emendativa,
nonché in ordine all’idoneità della relativa
modalità di copertura finanziaria;

gli identici Iaria 25.17, Pastorella 25.18,
Del Barba 25.19 e Magi 25.20, nonché Iaria
25.21 e Casu 25.22, che sono volti, tra
l’altro, a prevedere che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti individui, con
proprio decreto e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, le modalità
di interoperabilità del registro informatico
pubblico nazionale delle imprese titolari di
licenza per il servizio taxi o di autorizza-
zione per il servizio di noleggio con con-
ducente, istituito ai sensi dell’articolo 10-
bis, comma 3, del decreto-legge n. 135 del
2018, con le banche dati comunali, comun-
que denominate, ai fini del rilascio delle
autorizzazioni per l’accesso nelle zone a
traffico limitato per il servizio di noleggio
con conducente. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di provvedere all’attua-
zione delle proposte emendative in esame
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente;

gli identici Morfino 25.27 e Casu 25.28,
che sono volti ad attribuire all’Autorità di
regolazione dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge n. 201 del 2011, anche
competenze relative al comparto del servi-
zio di noleggio con conducente, affidandole
in particolare compiti di vigilanza sulla
corretta applicazione della disciplina rela-
tiva alla determinazione delle tariffe mi-
nime e massime nell’esercizio del predetto
servizio. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire un chiarimento del Governo in or-
dine alla possibilità per l’Autorità di rego-
lazione dei trasporti di provvedere allo
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svolgimento delle nuove attribuzioni nel-
l’ambito delle risorse iscritte nel proprio
bilancio e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

Marattin 25.01, che, nel prevedere il
rilascio di licenze supplementari per il ser-
vizio taxi da parte delle amministrazioni
comunali, stabilisce che tali licenze pos-
sano essere cedute dal soggetto licenziata-
rio mediante una piattaforma informatica
aperta al pubblico, istituita e gestita dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti. La
proposta emendativa prevede altresì che, al
fine di potenziare l’offerta degli autoservizi
pubblici non di linea, le regioni, i comuni e
le città metropolitane istituiscano appositi
uffici per la raccolta e la pubblicazione
degli indicatori e parametri di qualità di
cui all’articolo 37, comma 2, lettera m),
numero 4), del decreto-legge n. 201 del
2011. La proposta, infine, prevede che le
regioni verifichino che siano stati utilizzati
idonei e aggiornati strumenti di interme-
diazione tra domanda e offerta del servizio
ed affida all’Autorità di regolazione dei
trasporti funzioni di controllo affinché sia
garantita all’utenza la fornitura del servizio
in condizioni di concorrenza e trasparenza.
Al riguardo, reputa necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla possi-
bilità, per le amministrazioni a vario titolo
interessate, di adempiere alle attività pre-
viste dalla proposta emendativa in esame
con le risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

gli identici Pastorella 25.03, Magi 25.04,
Del Barba 25.05 e Casu 25.06, che delegano
il Governo all’adozione, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di uno
o più decreti legislativi per una riforma
complessiva della disciplina del trasporto
pubblico non di linea, nel rispetto di spe-
cifici principi e criteri direttivi, tra i quali
quello di cui alla lettera g) del comma 1,
volto a conferire all’Autorità di regolazione
dei trasporti competenze in materia di ser-
vizio di noleggio con conducente. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire una
conferma del Governo in ordine alla soste-
nibilità della clausola di invarianza finan-
ziaria recata dalle proposte emendative in

commento, con particolare riferimento al-
l’ampliamento delle funzioni assegnate al-
l’Autorità di regolazione dei trasporti;

Iaria 25.023, che è volto ad estendere
al comparto del servizio di noleggio con
conducente le competenze dell’Autorità di
regolazione dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge n. 201 del 2011, affi-
dandole in particolare il compito di moni-
torare e verificare l’offerta del servizio,
delle tariffe e della qualità delle presta-
zioni. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire un chiarimento del Governo in ordine
alla possibilità per l’Autorità di regolazione
dei trasporti di provvedere allo svolgimento
delle nuove attribuzioni nell’ambito delle
risorse iscritte nel proprio bilancio e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

Pastorella 26.013, che reca una revi-
sione della disciplina del Fondo di com-
pensazione degli oneri del servizio univer-
sale, assegnando all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni il compito di valu-
tare annualmente la necessità di attivare le
procedure propedeutiche all’implementa-
zione del Fondo medesimo, sulla base del
costo netto del servizio universale nonché
dei risultati finanziari e operativi del for-
nitore del predetto servizio e di eventuali
ulteriori finanziamenti da quest’ultimo ot-
tenuti. Rammenta che, a normativa vigente,
tale Fondo è alimentato, tramite versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato di
un contributo a carico dei titolari di licenze
individuali e di autorizzazione generale en-
tro la misura massima del dieci per cento
degli introiti lordi, nel caso in cui il forni-
tore del predetto servizio non ricavi dalla
fornitura del servizio universale entrate
sufficienti a garantire l’adempimento degli
obblighi gravanti sul fornitore stesso. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalla
presente proposta emendativa;

Casu 26.037, che è volto ad abrogare
la lettera d) del comma 1 dell’articolo 23
del decreto-legge n. 201 del 2011, che ha
ridotto da cinque a tre i membri dell’Au-
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torità garante della concorrenza e del mer-
cato, ripristinando il numero originario di
cinque componenti e stabilendo che da tale
modifica non derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica in ragione del
meccanismo di finanziamento della mede-
sima Autorità previsto dal comma 7-ter
dell’articolo 10 della legge istitutiva n. 287
del 1990 e consistente nel versamento di un
contributo posto a carico degli operatori
dei settori vigilati. Al riguardo, reputa ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di fare fronte agli
oneri derivanti dalla presente proposta
emendativa, che non sono oggetto di quan-
tificazione, attraverso il contributo versato
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato dagli operatori dei settori da essa
vigilati, eventualmente incrementato con
decisione dell’Autorità medesima;

Peluffo 26.039, che reca disposizioni
in materia di grandi derivazioni d’acqua a
scopo idroelettrico, prevedendo che le re-
gioni e le province autonome possano ri-
assegnare direttamente al concessionario
scaduto o uscente le predette concessioni
ovvero, in alternativa, costituire con il con-
cessionario scaduto o uscente una società a
capitale misto pubblico privato. In en-
trambi in casi, le regioni e le province
autonome si avvalgono dell’assistenza di
soggetti terzi e indipendenti, individuati
dalle amministrazioni coinvolte tra quelli
dotati di adeguata esperienza e compe-
tenza.

Al riguardo, considera necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
neutralità finanziaria della proposta emen-
dativa in esame, con particolare riferi-
mento ai possibili oneri connessi alla co-
stituzione di società a capitale misto pub-
blico e privato e all’avvalimento di soggetti
terzi e indipendenti da parte delle regioni e
province autonome interessate;

gli identici Pavanelli 28.1 e Gadda
28.2, che intendono estendere la nozione di
start-up innovativa di cui all’articolo 25 del
decreto-legge n. 179 del 2012, prevedendo
che anche le società di persone possano
rientrare in tale qualifica. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire dal Governo un

chiarimento in merito ai possibili effetti
finanziari derivanti dall’attuazione delle pro-
poste emendative in esame, atteso che l’e-
stensione del novero dei soggetti che pos-
sono rientrare nella categoria di start-up
innovativa è suscettibile di determinare un
incremento della platea delle imprese che
possono fruire delle relative agevolazioni;

L’Abbate 28.6 e Porta 28.7 e 28.8, che
intervengono sulla disciplina dei requisiti
per la qualificazione di start-up innovativa
di cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 179
del 2012, introducendo nuove categorie di
attività che possono essere svolte ai fini
dell’acquisizione della predetta qualifica-
zione. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in me-
rito ai possibili effetti finanziari derivanti
dall’attuazione delle proposte emendative
in esame, atteso che l’estensione del novero
dei soggetti che possono rientrare nella
categoria di start-up innovativa è suscetti-
bile di determinare un incremento della
platea delle imprese che possono fruire
delle relative agevolazioni;

Gadda 28.4, L’Abbate 28.5 e Pavanelli
28. 17, che intervengono sui requisiti ne-
cessari affinché un’impresa possa essere
considerata start-up innovativa ai sensi del-
l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
n. 179 del 2012. In particolare, le proposte
emendative 28.4 e 28.5 eliminano il riferi-
mento all’alto valore tecnologico dei pro-
dotti o servizi innovativi oggetto di svi-
luppo, produzione e commercializzazione.
Inoltre, le proposte emendative 28.4 e 28.17
intervengono sul requisito inerente alla qua-
lifica del personale che presta servizio presso
tali imprese prevedendo che almeno la metà
della forza lavoro debba essere in possesso
di laurea triennale in luogo della laurea
magistrale in possesso di almeno la metà
del personale attualmente prevista. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito ai pos-
sibili effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione delle proposte emendative in esame,
atteso che l’estensione del novero dei sog-
getti che possono rientrare nella categoria
di start-up innovativa aumenta anche la
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platea delle imprese che possono fruire
delle relative agevolazioni;

Di Sanzo 28.20, che demanda ad un
decreto del Ministero delle imprese e del
made in Italy la definizione delle modalità
affinché le imprese sociali costituite ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 112
del 2017 possano essere considerate start-up
innovative ai sensi dell’articolo 29 del de-
creto-legge n. 179 del 2012 o di piccola e
media impresa innovativa ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 3 del 2015. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito ai pos-
sibili effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame,
in particolare sotto il profilo della possibile
estensione del novero dei soggetti che pos-
sono fruire delle agevolazioni previste in
favore di start-up innovative e piccole e
medie imprese innovative;

Pastorella 30.1, che introduce modifi-
che alla disciplina volta all’identificazione
degli incubatori di start-up innovative cer-
tificati. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in me-
rito ai possibili effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame, in particolare sotto il profilo
della possibile estensione del novero dei
soggetti che possono fruire delle agevola-
zioni previste in favore degli incubatori di
start-up;

gli identici Pastorella 30.3 e Peluffo
30.4, nonché Peluffo 30.6 e Casasco 30.1000,
che, sopprimendo o modificando il comma
3 dell’articolo 30 del disegno di legge, pre-
vedono che gli incubatori certificati che
svolgono l’attività di accelerazione di start-up
iscritti nella sezione speciale del registro
delle imprese non siano esclusi dalle dispo-
sizioni agevolative previste dagli articoli 26,
comma 8, e 27 del decreto-legge n. 179 del
2012, nonché dall’articolo 31 del disegno di
legge in esame. Al riguardo, considera ne-
cessario acquisire dal Governo un chiari-
mento in merito ai possibili effetti finan-
ziari derivanti dall’attuazione delle propo-
ste emendative in esame;

Peluffo 34.1, che è volto ad istituire,
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy, il Registro nazionale dei soggetti di
supporto all’impresa innovativa, preve-
dendo che dall’attuazione dello stesso non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito alla possibilità che la
Direzione generale per la politica indu-
striale, l’innovazione e le PMI del Ministero
delle imprese e del made in Italy sia in
grado di provvedere alla istituzione e ge-
stione del Registro con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente;

Di Sanzo 34.2, che è volto ad istituire,
presso il Ministero dell’università e della
ricerca, l’Albo nazionale dei lavoratori di
ricerca pubblici e privati per lo sviluppo dei
progetti innovativi, prevedendo che dall’at-
tuazione dello stesso non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Al riguardo, reputa neces-
sario acquisire dal Governo un chiarimento
in merito alla possibilità che il Ministero
dell’università e della ricerca sia in grado di
provvedere alla istituzione, gestione e ag-
giornamento del suddetto Albo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente;

Peluffo 34.3, che prevede che una quota
delle risorse della misura del PNRR M2C2
– Investimento 5.4, relativo al Supporto a
start-up e venture capital attivi nella tran-
sizione ecologica, possa essere destinata
per la sottoscrizione di finanziamenti vin-
colanti nelle start-up con attività operativa
incentrata nel settore della transizione eco-
logica. Al riguardo, considera necessario
acquisire dal Governo una conferma in
merito alla effettiva disponibilità delle ri-
sorse cui si riferisce la proposta emenda-
tiva in parola nonché una rassicurazione in
merito al fatto che l’utilizzo per le finalità
previste risponda ai contenuti delle misure
previste nell’ambito del PNRR;

Peluffo 34.5, che prevede che le de-
trazioni dall’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche disciplinate dall’articolo 29-bis
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del decreto-legge n. 179 del 2012 nonché
dall’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-
legge n. 3 del 2015 relativamente agli in-
vestimenti effettuati in start-up innovative
e in PMI innovative, qualora vengano ef-
fettuati tramite sottoscrizione di accordi di
quasi-equity in forma di investimento in
convertendo, con conferimento nello stato
patrimoniale della start-up innovativa o
PMI innovativa, possano essere ricono-
sciute al contribuente nell’anno fiscale in
cui è effettuato il versamento. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito agli effetti finanziari
della proposta emendativa, che appare su-
scettibile di determinare un’anticipazione
temporale degli oneri derivanti dal ricono-
scimento delle detrazioni per investimenti
in start-up innovative o PMI innovative;

Peluffo 34.6, che intende prevedere
che la start-up innovativa e l’incubatore
certificato, dal momento della loro iscri-
zione nella sezione speciale del registro
delle imprese, siano esonerati dal paga-
mento della tassa di concessione governa-
tiva sui libri sociali e dal versamento del-
l’imposta di bollo per i libri e registri
sociali. Ai relativi oneri, valutati in 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica. Al riguardo, re-
puta necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito alla congruità della
quantificazione degli oneri derivanti dalla
presente proposta emendativa, nonché in
ordine all’idoneità della relativa modalità
di copertura finanziaria;

gli identici Cantone 34.05, Casu 34.07
e Gadda 34.08, che prevedono la possibilità
per il beneficiario del credito d’imposta
riconosciuto agli esercenti attività di auto-
trasporto merci di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, di utilizzarlo in compensazione ov-
vero di averlo riconosciuto a titolo di rim-
borso mediante l’emissione di apposito ti-
tolo per il pagamento dell’importo del cre-
dito spettante, a partire dalla data di pre-
sentazione dell’apposita dichiarazione e della
documentazione di corredo al competente

ufficio del dipartimento delle dogane e delle
imposte indirette. Al riguardo, considera
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative in esame;

Di Sanzo 34.057, che prevede l’ado-
zione di un decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri ai fini di disciplinare le
modalità di realizzazione di una banca dati
unica contenente le informazioni relative ai
bandi della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dei Ministeri, delle Agenzie, di
Invitalia S.p.A. e di Cassa depositi e prestiti
S.p.A., nonché dell’Unione europea rivolti
alle imprese, nonché le modalità di realiz-
zazione di un portale web unico per la
trasmissione delle relative domande e per
la pubblicazione dei bandi in lingua origi-
nale delle istituzioni dell’Unione europea e
delle istituzioni pubbliche degli altri Stati
membri dell’Unione europea corredati di
apposita traduzione in lingua italiana, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire dal Governo un chiarimento
in merito alla effettiva possibilità che la
realizzazione della suddetta banca dati e
del portale web unico avvenga senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

Quartini 35.1006, che, al fine di ri-
durre l’utilizzo inappropriato delle risorse
del Servizio sanitario nazionale, demanda
ad un decreto del Ministro della salute la
definizione dei requisiti minimi e delle mo-
dalità organizzative per il rilascio delle
autorizzazioni e dell’accreditamento istitu-
zionale, nonché per la stipulazione degli
accordi contrattuali per l’esercizio di atti-
vità sanitarie e sociosanitarie. Essa pre-
vede, in particolare, che il citato decreto
definisca, tra l’altro: i criteri e gli ambiti
per la rilevazione dei dati necessari alla
stima del fabbisogno territoriale nonché
l’attivazione di misure di trasparenza; un
piano di controlli, da svolgere a campione
anche attraverso la previsione di commis-
sioni ispettive a composizione mista; le
modalità di vigilanza sul rispetto dei con-
tenuti degli accordi contrattuali; l’attiva-
zione di un sistema di monitoraggio per la
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valutazione delle attività erogate; la forma-
zione del personale addetto ai controlli. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dall’attuazione della pre-
sente proposta emendativa;

Quartini 35.1008 e 35.1009, che pre-
vedono che la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
mediante intesa ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge n. 131 del 2003, de-
finisca i requisiti minimi e le modalità
organizzative per il rilascio delle autoriz-
zazioni, dell’accreditamento istituzionale e
per la stipulazione degli accordi contrat-
tuali, per l’esercizio di attività sanitarie e
sociosanitarie, prevedendo, fra l’altro, spe-
cifiche modalità di vigilanza e controllo. Al
riguardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito ai pos-
sibili effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta in esame, in relazione agli eventuali
oneri derivanti dalle attività di vigilanza.

Segnala, inoltre, che le restanti proposte
emendative riferite agli articoli da 21 a 39
contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dal-
l’Assemblea non sembrano presentare pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario.

Come anticipato, rappresenta, altresì,
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso l’emendamento 28.5000 delle Com-
missioni e i relativi subemendamenti Pava-
nelli 0.28.5000.1, Casasco 0.28.5000.2 e
0.28.5000.3, Casu 0.28.5000.4 e 0.28.5000.5,
Casasco 0.28.5000.6 e Di Sanzo 0.28.5000.7.

Al riguardo, segnala preliminarmente
che l’emendamento 28.5000 delle Commis-
sioni incide sugli articoli 28, 29, 31, 32 e 38
del presente disegno di legge, inserendo
altresì l’articolo aggiuntivo 30-bis. In par-
ticolare, le modifiche apportate agli articoli
28 e 29 sono volte, da un lato, a stabilire i
requisiti richiesti alle imprese ai fini del-
l’acquisizione della qualifica di start-up in-
novativa e, dall’altro, a specificare le con-
dizioni in base alle quali alle predette im-
prese è consentita la permanenza nell’ap-
posita sezione speciale del Registro delle

imprese di cui al comma 8 dell’articolo 25
del decreto-legge n. 179 del 2012 oltre la
conclusione del terzo anno dall’iscrizione.
Osserva, invece, che il nuovo articolo 30-bis
prevede che le agevolazioni di cui all’arti-
colo 29 del citato decreto-legge n. 179 del
2012, consistenti nella detrazione dall’im-
posta lorda sul reddito delle persone fisiche
di un importo della somma investita dal
contribuente nel capitale sociale di una o
più start-up innovative, siano concesse per
un massimo di cinque anni dalla data di
iscrizione delle predette start-up nella se-
zione speciale del Registro delle imprese e
che le medesime agevolazioni non trovino
applicazione qualora ricorrano le fattispe-
cie ivi puntualmente individuate. Lo stesso
articolo 30-bis, inoltre, da un lato, disci-
plina i casi di esclusione dalla fruizione
degli incentivi di cui al successivo articolo
29-bis del medesimo decreto-legge n. 179
del 2012, consistenti nella detrazione dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche di un importo pari al 50 per cento
della somma investita dal contribuente nel
capitale sociale di una o più start-up inno-
vative e, dall’altro, innalza, a decorrere dal
1° gennaio 2025, la percentuale della pre-
detta detrazione dal 50 al 65 per cento,
escludendo altresì la decadenza dal pre-
detto beneficio nel caso di cessione, anche
parziale, dell’investimento prima del de-
corso di tre anni qualora ciò sia avvenuto
per ragioni indipendenti dalla volontà del
contribuente. Rileva che l’articolo aggiun-
tivo 30-bis, infine, limita al 31 dicembre
2024 l’ambito di applicazione dell’agevola-
zione fiscale disposta in via permanente dal
comma 9-ter dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 3 del 2015, che ha previsto la
detrazione dall’imposta lorda sul reddito
delle persone fisiche di un importo pari al
50 per cento della somma investita dal
contribuente nel capitale sociale di una o
più PMI innovative. Fa presente che le
modifiche agli articoli 31 e 32 sono invece
volte, rispettivamente, ad includere gli ac-
celeratori certificati nell’ambito soggettivo
di applicazione dello stesso articolo 31 e a
precisare che l’accesso al beneficio fiscale
di cui ai commi 90 e 94 dell’articolo 1 della
legge n. 232 del 2016 è subordinato ad una
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soglia minima di investimenti qualificati in
quote o azioni di Fondi per il Venture
capital. Nel quadro delle modifiche sopra
richiamate, segnala che l’emendamento
28.5000 delle Commissioni aggiorna conse-
guentemente la norma di copertura finan-
ziaria di cui all’articolo 38, comma 2, sta-
bilendo che agli oneri derivanti dagli arti-
coli 30 e 30-bis, valutati in 1,2 milioni di
euro per l’anno 2025, in 14,03 milioni di
euro per l’anno 2026 e in 8,52 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 si prov-
veda tramite le seguenti modalità: quanto a
1,2 milioni di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2024-2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento di competenza del Ministero
delle imprese e del made in Italy, ai sensi di
quanto disposto dalla lettera a) del mede-
simo comma 2, che reca le occorrenti di-
sponibilità, anche alla luce del nuovo qua-
dro finanziario delineato dal disegno di
legge C. 2112-bis, recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2025 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2025-2027, in corso di esame presso
la Camera dei deputati; quanto a 14,03
milioni di euro per l’anno 2026 e a 8,52
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dalle disposi-
zioni di cui agli articoli 28 e 30-bis, ai sensi
di quanto disposto dalla lettera c) dello
stesso comma 2.

Al riguardo, considera necessario che il
Governo fornisca puntuali elementi di va-
lutazione volti a consentire di individuare
in modo univoco le disposizioni contenute
nell’emendamento 28.5000 delle Commis-
sioni che determinano maggiori oneri e,
viceversa, quelle che determinano maggiori
entrate, al fine di verificare tanto la cor-
rettezza dei richiami normativi introdotti
nel comma 2, alinea e lettera c), dell’arti-
colo 38, quanto la congruità della quanti-
ficazione degli oneri, ulteriori rispetto a
quelli già previsti dal testo, effettuata dalla
proposta emendativa in esame, nonché, in-
fine, l’adeguatezza delle maggiori entrate

utilizzate a copertura ai sensi della citata
lettera c) del comma 2 dell’articolo 38.

Con riferimento, infine, alle proposte
subemendative riferite all’emendamento
28.5000 delle Commissioni, che a vario
titolo incidono sul sistema di incentivazioni
all’investimento in start-up innovative, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alle implicazioni finanzia-
rie derivanti dalla loro attuazione, anche
alla luce degli elementi informativi che
saranno forniti rispetto agli effetti finan-
ziari derivanti dal medesimo emendamento
28.5000 delle Commissioni.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative riferite agli articoli da 21 a 39
puntualmente richiamate dal relatore, con-
tenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, mentre non ha rilievi da formu-
lare sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel medesimo fascicolo.

Per quanto riguarda, invece, l’emenda-
mento 28.5000 delle Commissioni eviden-
zia preliminarmente che occorre rettificare
la quantificazione degli oneri da esso de-
rivanti e, conseguentemente, adeguare la
clausola di copertura finanziaria di cui al
comma 2 dell’articolo 38, come modificato
dalla predetta proposta emendativa. In tale
contesto, rileva inoltre la necessità di espun-
gere dal novero delle disposizioni onerose
richiamate all’alinea del comma 2 dell’ar-
ticolo 38, il riferimento all’articolo 30, po-
sto che quest’ultimo non è oggetto di mo-
difica da parte dell’emendamento 28.5000
delle Commissioni e che su di esso rimane
pertanto fermo, per quanto attiene ai pro-
fili di carattere finanziario, il parere
espresso, previo avviso conforme del rap-
presentante del Governo, dalla Commis-
sione Bilancio nella odierna seduta anti-
meridiana.

In particolare, rileva che gli oneri deri-
vanti dalle disposizioni recate dall’emenda-
mento 28.5000 delle Commissioni ammon-
tano a 12,7 milioni di euro per l’anno 2026
e a 7,2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027 e sono integralmente ascri-
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vibili alle previsioni di cui all’articolo 30-
bis, comma 2, lettera b), volte ad elevare dal
50 al 65 per cento l’aliquota della detra-
zione spettante al contribuente per investi-
menti effettuati nel capitale sociale di una
o più start-up innovative.

Evidenzia, altresì, che ai suddetti oneri
si farà fronte tramite quota parte delle
maggiori entrate derivanti dalle disposi-
zioni di cui agli articoli 28, comma 1,
lettera a-bis), e 30-bis, che a vario titolo
sono volte a ridurre la platea dei benefi-
ciari delle agevolazioni fiscali previste in
favore dei soggetti che investono nel capi-
tale delle medesime start-up innovative,
con un recupero di gettito complessiva-
mente stimato in 14,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e in 8,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027.

Esprime, infine, parere contrario sui
subemendamenti Pavanelli 0.28.5000.1, Ca-
sasco 0.28.5000.2 e 0.28.5000.3, Casu
0.28.5000.4 e 0.28.5000.5, Casasco
0.28.5000.6 e Di Sanzo 0.28.5000.7, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di quan-
tificazione e copertura.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
di non comprendere le ragioni della con-
trarietà espressa dal rappresentante del
Governo sull’emendamento Iaria 25.17, dal
momento che esso si limita a demandare
ad un successivo decreto interministeriale
la definizione delle modalità tecniche volte
a garantire l’interoperabilità del registro
informatico pubblico nazionale delle im-
prese titolari di licenza per il servizio taxi
o di autorizzazione per il servizio di no-
leggio con conducente e delle banche dati
comunali. A suo giudizio, tale proposta
emendativa non è pertanto suscettibile di
generare, quanto meno nell’immediato, oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che la realizzazione della predetta
interoperabilità tra il registro informatico
gestito dal Ministero delle imprese e del
made in Italy e le banche dati degli enti
locali è suscettibile di determinare un im-
patto negativo in termini di maggiori ri-

sorse umane da impiegare da parte di cia-
scuna delle amministrazioni pubbliche in-
teressate, con conseguenti oneri aggiuntivi
a carico della finanza pubblica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel rite-
nere opinabile la motivazione da ultimo
resa dal sottosegretario Freni, osserva vi-
ceversa come la sinergia tra diverse piat-
taforme telematiche potrebbe consentire
risparmi di spesa non trascurabili, soprat-
tutto sul versante degli enti locali. Chiede,
inoltre, ulteriori delucidazioni in ordine al
parere contrario espresso dal rappresen-
tante del Governo sulle proposte emenda-
tive Morfino 25.27 e Iaria 25.023, che a
vario titolo estendono le competenze del-
l’Autorità di regolazione dei trasporti.

Il sottosegretario Federico FRENI in-
forma che, sulla base di un’interlocuzione
intercorsa con la stessa Autorità di regola-
zione dei trasporti, quest’ultima ha rappre-
sentato l’impossibilità di assolvere le nuove
funzioni di cui le proposte emendative testé
richiamate dal deputato Dell’Olio propon-
gono l’attribuzione con le sole risorse di-
sponibili a legislazione vigente.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede,
infine, un chiarimento sugli emendamenti
Pavanelli 28.1 e L’Abbate 28.6, che non
sembrerebbero poter comportare, a suo
avviso, nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Il sottosegretario Federico FRENI evi-
denzia che le risorse destinate al ricono-
scimento delle agevolazioni fiscali in favore
di soggetti che effettuano investimenti nel
capitale sociale delle start-up innovative
sono parametrate a legislazione vigente in
rapporto ad una predeterminata platea di
potenziali beneficiari, con l’ovvia conse-
guenza che qualsiasi intervento normativo
che determini un ampliamento della sud-
detta platea non potrà che comportare oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
allo stato privi di quantificazione e coper-
tura.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) non com-
prende le ragioni dell’orientamento contra-

Mercoledì 27 novembre 2024 — 69 — Commissione V



rio manifestato dal sottosegretario Freni
sugli emendamenti Peluffo 34.1 e Di Sanzo
34.2, che prevedono l’istituzione presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
e il Ministero dell’università e della ricerca,
rispettivamente, di un registro nazionale
dei soggetti di supporto all’impresa inno-
vativa e di un albo nazionale dei lavoratori
di ricerca pubblici e privati per lo sviluppo
dei progetti innovativi.

Il sottosegretario Federico FRENI os-
serva che le competenti strutture ministe-
riali hanno rappresentato l’impossibilità di
provvedere all’attuazione delle predette ini-
ziative ad invarianza di risorse umane,
strumentali e finanziarie.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti, contenuti
nel fascicolo n. 1, riferiti agli articoli da 21
a 39 del disegno di legge C. 2022-A, recante
la legge annuale per il mercato e la con-
correnza 2023, nonché l’emendamento
28.5000 delle Commissioni e i relativi su-
bemendamenti 0.28.5000.1, 0.28.5000.2,
0.28.5000.3, 0.28.5000.4, 0.28.5000.5,
0.28.5000.6 e 0.28.5000.7,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 28.5000 delle Com-
missioni, con la seguente condizione, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

Sostituire la parte consequenziale, nu-
mero 6, riferita all’articolo 38, con la se-
guente:

6) all’articolo 38:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 30-
bis, comma 2, lettera b), valutati in 12,7

milioni di euro per l’anno 2026 e in 7,2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, e agli oneri derivanti dall’articolo 31,
pari a 1,8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 1,8 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made
in Italy;

b) quanto a 12,7 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 7,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dalle disposizioni di
cui agli articoli 28, comma 1, lettera a-bis),
e 30-bis.

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 21.011, 21.012,
24.1002, 25.17, 25.18, 25.19, 25.20, 25.21,
25.22, 25.27, 25.28, 25.01, 25.03, 25.04, 25.05,
25.06, 25.023, 26.013, 26.037, 26.039, 28.1,
28.2, 28.4, 28.5, 28.6, 28.7, 28.8, 28.17,
28.20, 0.28.5000.1, 0.28.5000.2, 0.28.5000.3,
0.28.5000.4, 0.28.5000.5, 0.28.5000.6,
0.28.5000.7, 30.1, 30.3, 30.4, 30.6, 30.1000,
31.01, 31.02, 31.04, 34.1, 34.2, 34.3, 34.5,
34.6, 34.7, 34.8, 34.9, 34.10, 34.11, 34.01,
34.02, 34.05, 34.07, 34.08, 34.032, 34.045,
34.047, 34.048, 34.049, 34.050, 34.051,
34.052, 34.054, 34.056, 34.057, 35.1006,
35.1008 e 35.1009, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».
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Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sulle proposte emenda-
tive riferite agli articoli da 21 a 39 del
provvedimento, nonché sull’emendamento
28.5000 delle Commissioni e sui relativi
subemendamenti.

Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria

del contingente ad esaurimento.

C. 1950 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, osserva che il disegno di legge reca
modifiche alla disciplina della magistratura
onoraria del contingente ad esaurimento.
Rileva inoltre che il disegno di legge risulta
collegato alla manovra di finanza pubblica
e che il testo, corredato di relazione tecnica
e di un prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari, all’articolo 4 reca una clausola
generale di neutralità finanziaria riferita
all’intero provvedimento, ad eccezione de-
gli articoli 1, comma 2, e 2.

Segnala che la Commissione è chiamata
ad esaminare il testo come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in Commissione di merito, che non
sono corredati di relazione tecnica.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 1, commi
01, 02 e 1, lettere da a) a e), rileva preli-
minarmente che le norme in esame, come
modificate dalla Commissione di merito,
novellano il decreto legislativo n. 116 del
2017, recante la riforma organica della
magistratura onoraria e altre disposizioni
sui giudici di pace, nonché sulla disciplina

transitoria relativa ai magistrati onorari in
servizio. Al riguardo, sulla disciplina dei
magistrati onorari destinati in supplenza,
non formula osservazioni posto che viene
espressamente previsto che per la stessa
non è dovuto alcun trattamento economico
aggiuntivo o di missione.

Per quanto afferisce al regime del tra-
sferimento a domanda, nel rilevare che le
modifiche introdotte dalla Commissione di
merito hanno fatto venir meno l’ulteriore
limite che la sede di destinazione fosse
situata nel medesimo distretto di corte di
appello della sede assegnata, non formula
rilievi nel presupposto, sul quale ritiene
opportuna una conferma da parte del Go-
verno, che quanto disposto non determini
problematiche di carattere organizzativo
tali da determinare effetti onerosi di na-
tura indiretta.

Con riferimento all’articolo 2, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame pre-
vede la possibilità di bandire ulteriori pro-
cedure valutative qualora all’esito delle pre-
cedenti procedure dovessero residuare ri-
sorse finanziarie disponibili. Viene, altresì,
disciplinata, ai sensi del comma 2, la ri-
messione nei termini per la richiesta di
conferma a favore dei magistrati onorari
non confermati per mancata presentazione
della domanda o – per effetto di un emen-
damento approvato dalla Commissione di
merito – per avere rinunciato a sostenere
il colloquio orale pur avendo presentato
domanda di conferma. All’eventuale esito
positivo di tali ulteriori procedure valuta-
tive, il comma 3 prevede che i magistrati
confermati hanno l’obbligo di restituire l’in-
dennità di fine prestazione di cui al comma
2 dell’articolo 29 del decreto legislativo
n. 116 del 2017, ove percepita. Per l’attua-
zione delle disposizioni in esame è auto-
rizzata la spesa di 70.000 euro per il 2026.

Al riguardo, evidenzia che i dati, i pa-
rametri e gli elementi di valutazione forniti
dalla relazione tecnica consentono di veri-
ficare e confermare l’importo della spesa
autorizzata per le finalità della disposi-
zione. Peraltro, posto che la relazione tec-
nica stima la platea di magistrati che po-
trebbero beneficiare della rimessione in
termini, in 420 unità di magistrati onorari,
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e che l’onere per le procedure valutative è
stato quantificato in euro 70.000, calcolato
prudenzialmente su una platea ipotetica di
1.000 unità in ragione del possibile amplia-
mento della suddetta platea, ritiene neces-
sario che il Governo confermi la pruden-
zialità di siffatta stima anche alla luce della
modifica apportata dalla Commissione di
merito che consente la rimessione nei ter-
mini anche a quei magistrati che non sono
stati confermati per avere rinunciato a so-
stenere il colloquio orale nelle precedenti
procedure di valutazione, pur avendo pre-
sentato domanda di conferma, e che in
ragione di tale modifica, potranno parteci-
pare alle ulteriori procedure valutative pre-
viste dalla norma sino al compimento del
settantesimo anno di età.

In merito all’articolo 3, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame reca, ai
commi 1 e 2, disposizioni transitorie in
materia di autorizzazione all’esercizio delle
funzioni per i magistrati onorari che sono
pubblici dipendenti e di termine per l’ade-
sione al regime di esclusività delle funzioni
onorarie. Ai sensi del comma 1-bis, ag-
giunto da un emendamento approvato dalla
Commissione di merito, è stato, altresì,
previsto che qualora la suddetta autoriz-
zazione sia rilasciata, i magistrati onorari
che hanno optato per il regime di esclusi-
vità delle funzioni onorarie sono collocati
in aspettativa senza assegni, con diritto al
mantenimento della qualifica. Con riguardo
alla disposizione da ultimo citata, rileva
che non appare chiara la sua effettiva por-
tata applicativa, posto che, nell’assetto vi-
gente, il transito in altra amministrazione
consente il mantenimento del posto in ruolo
senza assegni in quella di provenienza solo
per un periodo limitato di tempo. Al ri-
guardo, ritiene pertanto opportuno acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo,
posto che la norma, qualora dovesse con-
sentire di mantenere coperto indefinita-
mente tale posto, potrebbe incidere nega-
tivamente sull’assetto organico e funzionale
dell’amministrazione originaria.

In merito all’articolo 4, fa in primo
luogo presente che il comma 1 reca una
clausola di invarianza finanziaria, secondo
cui dall’attuazione delle disposizioni di cui

alla presente legge, ad eccezione di quanto
previsto dagli articoli 1, comma 2, e 2, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Tanto premesso, il successivo comma 2,
lettere da a) a c), del medesimo articolo 4
fa fronte agli oneri derivanti dai citati ar-
ticoli 1, comma 2, e 2, pari a euro 75.021.208
per l’anno 2024, a euro 161.145.499 per
l’anno 2025, a euro 160.403.814 per l’anno
2026, a euro 156.061.104 per l’anno 2027, a
euro 158.468.594 per l’anno 2028, a euro
153.855.135 per l’anno 2029, a euro
152.981.804 per l’anno 2030, a euro
150.010.605 per l’anno 2031, a euro
148.793.916 per l’anno 2032 e a euro
137.603.884 annui a decorrere dall’anno
2033, tramite le seguenti modalità: quanto
a euro 75.021.208 per l’anno 2024, a euro
158.000.000 per l’anno 2025, a euro
151.799.930 per l’anno 2026, a euro
147.457.220 per l’anno 2027, a euro
149.864.710 per l’anno 2028, a euro
145.251.251 per l’anno 2029, a euro
144.377.920 per l’anno 2030, a euro
138.000.000 per l’anno 2031, a euro
136.000.000 per l’anno 2032 e a euro
124.000.000 annui a decorrere dall’anno
2033, ai sensi di quanto disposto dalla
lettera a), mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
370, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
quanto a euro 3.145.499 per l’anno 2025 e
a euro 8.603.884 annui a decorrere dal-
l’anno 2026, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera b), mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, relativo al bilancio triennale 2024-
2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia; quanto, infine, a euro 3.406.721
per l’anno 2031, a euro 4.190.032 per l’anno
2032 e a euro 5.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2033, ai sensi di quanto disposto
dalla lettera c), mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 2, comma 37, della legge 25
luglio 2005, n. 150.

Al riguardo, nel rilevare che, sotto il
profilo formale, potrebbe valutarsi l’oppor-
tunità di precisare che gli oneri derivanti
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dall’articolo 2 ai quali si provvede sono
riferibili al comma 4 del medesimo arti-
colo, che reca l’autorizzazione della spesa
necessaria per la sua attuazione, considera
utile, preliminarmente, acquisire una valu-
tazione del Governo circa la perdurante
validità del profilo temporale degli oneri
indicato dall’alinea del comma 2 dell’arti-
colo 4, anche in considerazione dei tempi
presumibilmente necessari al completa-
mento dell’iter del provvedimento in esame.

Ciò posto, in merito alla prima modalità
di copertura finanziaria rappresenta che
oggetto di riduzione è il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 370, della legge di bi-
lancio dello scorso anno, appositamente
destinato all’attuazione di interventi di ri-
forma della magistratura onoraria, che reca
una dotazione iniziale di 177,47 milioni di
euro per l’anno 2024, di 158 milioni di euro
per l’anno 2025, di 157 milioni di euro per
l’anno 2026, di 152 milioni di euro per
l’anno 2027, di 151 milioni di euro per
l’anno 2028, di 146 milioni di euro per
l’anno 2029, di 145 milioni di euro per
l’anno 2030, di 138 milioni di euro per
l’anno 2031, di 136 milioni di euro per
l’anno 2032 e di 124 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2033.

Per quanto riguarda, in particolare, la
copertura finanziaria riferita all’anno in
corso, rappresenta che – come emerge da
un’interrogazione alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato – sul citato
Fondo, iscritto sul capitolo 1393 dello stato
di previsione del Ministero della giustizia,
risulta già accantonato l’importo di
75.021.208 euro oggetto di utilizzo da parte
della disposizione in esame, mentre le di-
sponibilità residue, per il medesimo anno
2024, ammontano a 102.448.792 euro.

Osserva altresì che, con specifico riferi-
mento alle annualità dal 2025 al 2027, il
disegno di legge C. 2112-bis, recante il bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2025-2027, attualmente al-
l’esame della Camera dei deputati, con-
ferma gli stanziamenti del Fondo riferiti a
ciascuna delle predette annualità.

Tutto ciò considerato, tenuto conto del-
l’adeguatezza delle risorse iscritte sul Fondo

e della conformità degli interventi oggetto
di copertura rispetto alle finalità cui il
Fondo medesimo è preordinato a legisla-
zione vigente, non formula osservazioni.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, non formula osserva-
zioni, giacché l’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente oggetto di ridu-
zione reca le occorrenti disponibilità, an-
che alla luce del nuovo quadro finanziario
delineato dal citato disegno di legge C. 2112-
bis, recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2025 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2025-
2027. A tale proposito, segnala, in partico-
lare, che la relazione illustrativa al disegno
di legge C. 2112 indica il provvedimento
tra le finalizzazioni cui sono destinate le
risorse dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero della giustizia.

In merito, infine, alla terza modalità di
copertura finanziaria, osserva che l’auto-
rizzazione di spesa oggetto di riduzione
concerne l’istituzione e il funzionamento
della Scuola superiore della magistratura e
reca uno stanziamento originario di euro
6.946.950 per l’anno 2005 e di euro
13.893.900 a decorrere dall’anno 2006. Le
relative somme sono iscritte sul capitolo
1478 dello stato di previsione del Ministero
della giustizia.

Al riguardo, prende atto delle rassicu-
razioni fornite nella relazione tecnica, se-
condo cui la riduzione della citata autoriz-
zazione di spesa non è suscettibile di pre-
giudicare le attività istituzionali della Scuola
superiore della magistratura, così come del
resto già avvenuto in attuazione dell’arti-
colo 16, comma 5, del decreto-legge n. 75
del 2023, che ha disposto una riduzione
della medesima autorizzazione di spesa in
misura pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni del triennio 2024-2026.

A titolo informativo, rappresenta che, in
base al nuovo quadro finanziario delineato
dal disegno di legge C. 2112-bis, recante il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2025-2027, ora all’esame
della Camera dei deputati, sul citato capi-
tolo 1478 figurano stanziamenti pari a
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7.541.563 euro per l’anno 2025, a 7.554.358
euro per l’anno 2026 e a 12.304.358 euro
per l’anno 2027.

Tutto ciò considerato, ritiene nondi-
meno utile acquisire una conferma del Go-
verno circa l’effettiva sussistenza delle ri-
sorse utilizzate a copertura per ciascuna
delle annualità interessate, anche tenuto
conto del profilo temporale degli oneri da
fronteggiare, che si collocano oltre l’oriz-
zonte finanziario definito dal vigente bilan-
cio dello Stato e dal nuovo quadro deline-
ato, per il prossimo triennio 2025-2027, dal
predetto disegno di legge C. 2112-bis.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

DL 160/2024: Disposizioni urgenti in materia di

lavoro, università, ricerca e istruzione per una mi-

gliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

C. 2119 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge in esame
dispone la conversione in legge del decreto-
legge 28 ottobre 2024, n. 160, recante di-
sposizioni urgenti in materia di lavoro,
università, ricerca e istruzione per una
migliore attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Fa, altresì, presente
che il testo è corredato di relazione tecnica
e di un prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari.

Nel rinviare per maggiore completezza
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, fa presente che nella
propria relazione si soffermerà sulle dispo-

sizioni rispetto alle quali ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 1, commi da
5 a 10, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva preliminarmente che le dispo-
sizioni in esame prevedono, a decorrere dal
1° gennaio 2026, per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 9-bis, comma 1, della legge n. 50 del
2017, ossia per gli esercenti attività di im-
presa, arti o professioni ai quali si appli-
cano gli indici di affidabilità fiscale, l’in-
troduzione degli indici sintetici di affidabi-
lità contributiva (ISAC). Fa presente che le
attività in oggetto, salvo quelle da cui de-
rivano gli oneri quantificati e coperti dalla
presente disposizione, sono svolte nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Rileva che con decreto
interministeriale, entro il 31 dicembre 2025,
sono approvati gli ISAC per i primi due
settori e sono stabilite le premialità da
applicare ai soggetti interessati, i criteri e le
modalità per l’aggiornamento periodico de-
gli stessi e le ipotesi di esclusione dell’ap-
plicabilità degli indici per determinate ti-
pologie di contribuenti e che, con le me-
desime modalità, è stabilita l’estensione gra-
duale degli ISAC ad almeno sei ulteriori
settori a rischio di evasione ed elusione
contributiva, entro il 31 agosto 2026.

Per quanto riguarda la quantificazione
degli oneri, pari a 414.800 euro per l’anno
2025 e a 1,25 milioni di euro per l’anno
2026, osserva che la relazione tecnica, da
un lato, ipotizza che l’importo del costo
forfettario per un singolo settore sia pari a
170.000 euro, IVA esclusa, senza peraltro
fornire alcun dato a sostegno di tale ipotesi
e, dall’altro, afferma che le stime potreb-
bero subire modifiche e integrazioni du-
rante il periodo di sviluppo. Ciò stante,
appare necessario, a suo avviso, che il Go-
verno fornisca elementi di valutazione circa
la prudenzialità della quantificazione effet-
tuata dalla relazione tecnica, dal momento
che in tale quantificazione non risultano
margini disponibili per far fronte a even-
tuali incrementi di costo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 10 dell’ar-
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ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei precedenti commi da 5 a 9,
pari a 414.800 euro per l’anno 2025 e a 1,25
milioni di euro per l’anno 2026, a valere
sugli stanziamenti relativi alla Misura 5 –
Componente 2, Investimento 5, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Al ri-
guardo, osserva preliminarmente che la di-
sposizione in commento non si configura
alla stregua di una copertura finanziaria in
senso proprio, ma si limita a individuare le
risorse cui attingere per fare fronte ai sud-
detti oneri. Segnala che tale ricostruzione
appare confermata dalla circostanza che la
disposizione in esame non è riportata nel
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari del provvedimento, allegato alla rela-
zione tecnica.

Ciò posto, evidenzia che la relazione
tecnica afferma che gli stanziamenti incisi
presentano la necessaria capienza, preci-
sando in proposito che i comuni interessati
hanno già espresso formale rinuncia ai
fondi derivanti dalle economie della misura
di cui trattasi.

Al riguardo, premesso che sul piano
formale, sembrerebbe opportuno, a suo av-
viso, riferire gli oneri oggetto di copertura
ai commi da 5 a 8, anziché da 5 a 9, del
medesimo articolo 1, nonché fare riferi-
mento alla « Missione 5 », anziché alla « Mi-
sura 5 », del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, si osserva che l’investimento 5
della Missione 5, Componente 2, del PNRR,
relativo ai piani urbani integrati, si articola
in una pluralità di interventi, riferiti rispet-
tivamente a progetti generali per la realiz-
zazione dei piani urbani integrati, al supe-
ramento degli insediamenti abusivi per com-
battere lo sfruttamento dei lavoratori in
agricoltura e alla costituzione del Fondo di
fondi della BEI.

Al riguardo, anche alla luce delle indi-
cazioni contenute nella relazione tecnica,
che fanno riferimento a una rinuncia alle
economie, comunicata al Commissario stra-
ordinario, fa presente che sembrerebbe che
la norma faccia riferimento alle risorse
destinate all’investimento relativo al supe-
ramento degli insediamenti abusivi per com-
battere lo sfruttamento dei lavoratori in
agricoltura, in considerazione del fatto che

l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
n. 19 del 2024 ha previsto la nomina di un
Commissario straordinario al fine di assi-
curare il conseguimento degli obiettivi re-
lativi a tale investimento.

Ciò premesso, ritiene nondimeno neces-
sario che il Governo fornisca una conferma
in ordine a tale ricostruzione, nonché mag-
giori elementi di informazione circa le eco-
nomie delle quali si prevede l’utilizzo e le
ragioni che ne hanno determinato la for-
mazione. A tale riguardo, appare altresì
utile, a suo avviso, acquisire una rassicu-
razione circa il fatto che l’utilizzo delle
predette risorse sia coerente rispetto alle
finalità cui esse sono destinate nell’ambito
del PNRR e, comunque, non sia suscettibile
di pregiudicare la realizzazione degli spe-
cifici investimenti al cui conseguimento è
subordinata l’erogazione delle risorse pre-
viste per il nostro Paese dal medesimo
Piano.

Con riferimento al comma 11 dell’arti-
colo 1, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva preliminarmente che le dispo-
sizioni in esame prevedono che l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro assicuri l’acces-
sibilità al Portale nazionale del sommerso
da parte delle pubbliche amministrazioni e
degli enti che erogano o gestiscono fondi
pubblici, per le finalità di verifica nelle
attività di propria competenza. Al riguardo,
segnala che la relazione tecnica afferma
che agli adempimenti previsti si provvede
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Ciò stante, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca elementi di informazione
volti ad assicurare che l’Ispettorato nazio-
nale del lavoro possa provvedere all’attua-
zione delle disposizioni in esame attraverso
le proprie dotazioni informatiche senza de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 2, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che le disposizioni in esame ri-
conoscono ai lavoratori dipendenti da da-
tori di lavoro, anche artigiani, con forza
occupazionale media fino a 15 addetti nel
semestre precedente, operanti nei settori
tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero,
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nonché conciario, un’integrazione al red-
dito, in deroga, con relativa contribuzione
figurativa o correlata, nella misura pari a
quella prevista per le integrazioni salariali
dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148
del 2015, per un periodo massimo corri-
spondente al periodo che decorre dall’en-
trata in vigore del presente decreto fino al
31 dicembre 2024. Osserva che le integra-
zioni sono concesse nel limite di spesa di
64,6 milioni di euro per l’anno 2024 e le
medesime sono autorizzate dall’INPS nel
rispetto del predetto limite di spesa.

Fa presente che l’INPS provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa
fornendo i risultati del monitoraggio al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle finanze
e che detto istituto provvede alle attività di
cui alle presenti disposizioni con le risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Evidenzia che, qualora dall’attività di
monitoraggio dovesse emergere, anche in
via prospettica, il raggiungimento del com-
plessivo limite di spesa, l’INPS non procede
all’accoglimento delle ulteriori domande per
l’accesso ai benefici. Rileva come ai relativi
oneri, pari a 64,6 milioni di euro per l’anno
2024, si provveda mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione.

Osserva che la valutazione degli oneri
appare coerente con i parametri e i dati
riportati nella relazione tecnica, se si ipo-
tizza un trattamento di integrazione sala-
riale pari all’80 per cento della retribu-
zione globale che sarebbe spettata al lavo-
ratore per le ore di lavoro non prestate,
come previsto dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 148 del 2015. Sull’effettiva
applicazione della riduzione all’80 per cento,
non riportata esplicitamente nella rela-
zione tecnica, appare comunque utile, a
suo avviso, acquisire una conferma dal
Governo. Per i restanti profili non ha os-
servazioni da formulare, considerato che
l’aliquota contributiva applicata appare in
linea con la normativa vigente e che, in
ogni caso, è previsto il consueto meccani-

smo di monitoraggio da parte dell’INPS
volto ad evitare il superamento del limite di
spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 7 dell’ar-
ticolo 2 provvede agli oneri derivanti dal
precedente comma 4, pari a 64,6 milioni di
euro per l’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 185 del 2008.

Al riguardo, nel prendere atto delle ras-
sicurazioni contenute nella relazione tec-
nica, a mente della quale il citato Fondo,
iscritto sul capitolo 2230 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, presenta le necessarie di-
sponibilità, non ha osservazioni da formu-
lare, considerata altresì la riconducibilità
della misura oggetto di copertura alle fina-
lità precipue del Fondo medesimo.

Fa presente che la capienza del Fondo
risulta confermata anche da un’interroga-
zione alla banca dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, da cui emerge che sul
richiamato capitolo 2230 è stato accanto-
nato il citato importo di 64,6 milioni di
euro per l’anno 2024 e che al momento
esso reca, per il medesimo anno 2024,
disponibilità residue pari a circa 1,73 mi-
liardi di euro.

Con riferimento all’articolo 6, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame mo-
difica l’articolo 15, comma 2-bis, del decreto-
legge n. 13 del 2023, prevedendo che anche
i beni immobili confiscati alla criminalità
organizzata possano essere destinati a re-
sidenze e alloggi universitari e che la ri-
chiesta sulla destinazione degli immobili
dello Stato di cui al medesimo comma 2-bis
alle predette finalità possa essere effettuata
non solo dai soggetti già previsti a legisla-
zione vigente, ma anche dal Ministero del-
l’università e della ricerca e dal Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 19 del 2024, nominato ai
fini del conseguimento degli obiettivi della
Missione 4, Componente 1, del PNRR.

Fa presente che la norma prevede inol-
tre che agli interventi di cui al menzionato
comma 2-bis, come modificato dal presente
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provvedimento, sia esteso il regime sempli-
ficato di autorizzazioni urbanistiche ed edi-
lizie introdotto per l’attuazione della ri-
forma del PNRR e che il predetto Commis-
sario straordinario possa avvalersi, previa
convenzione e senza oneri diretti per le
prestazioni rese, della Struttura per la pro-
gettazione di beni ed edifici pubblici per le
attività di supporto tecnico.

Al riguardo, premesso che la relazione
tecnica non ascrive alla norma effetti sui
saldi di finanza pubblica, appare comun-
que necessario, a suo avviso, che il Governo
fornisca elementi di informazione volti ad
assicurare che la Struttura per la proget-
tazione di beni ed edifici pubblici possa far
fronte alle attività ad essa richieste dal
menzionato Commissario straordinario, nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 8, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame, appor-
tando talune modifiche alla legge n. 99 del
2022, prevede misure volte a promuovere
l’internazionalizzazione degli ITS Academy,
anche nell’ambito del « Piano Mattei », quali
il finanziamento di percorsi attivati all’e-
stero mediante il Fondo per l’istruzione
tecnologica superiore, nonché la possibilità
che le risorse del predetto Fondo, per gli
anni 2024, 2025 e 2026, vengano impiegate,
anche in deroga alle finalità prioritarie di
cui all’articolo 11, comma 2, della predetta
legge n. 99 del 2022, secondo quanto pre-
visto dal comma 1 del citato articolo 8. Fa
presente, inoltre, che viene autorizzata una
spesa pari a 3,1 milioni di euro per l’anno
2024, per la promozione dei processi di
internazionalizzazione degli ITS Academy
nell’ambito del Piano Mattei, e una spesa di
1 milione di euro per il medesimo anno
2024, per l’ampliamento della offerta for-
mativa e il potenziamento delle strutture e
dei laboratori, anche presso sedi all’estero,
ai sensi di quanto disposto dal comma 2 del
medesimo articolo 8.

In proposito, non ha osservazioni da
formulare, considerato che il comma 1
interviene su risorse già stanziate, consen-

tendone una diversa finalizzazione, mentre
il comma 2 determina oneri che risultano
oggetto di copertura finanziaria e sono
comunque limitati all’ammontare degli stan-
ziamenti previsti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 8 provvede agli oneri derivanti dalle
autorizzazioni di spesa ivi recate, pari nel
complesso a 4,1 milioni di euro per l’anno
2024, tramite due modalità: quanto a 3,1
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera p), nu-
mero 3), della legge n. 123 del 2007 e,
quanto a 1 milione di euro, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo n. 59 del 2017.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, segnala che il comma 7-bis
dell’articolo 1 della citata legge n. 123 del
2007, recante delega al Governo per il
riassetto e la riforma della normativa in
materia di tutela della salute e della sicu-
rezza sul lavoro, ha stanziato 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2008 al
fine di garantire l’attuazione del principio
di delega di cui al menzionato comma 2,
lettera p), del medesimo articolo 1, volto
alla promozione della cultura e delle azioni
di prevenzione in materia di salute e sicu-
rezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

Segnala, pertanto, sul piano della for-
mulazione della disposizione, l’opportunità
di prevedere espressamente la riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 7-bis, della legge n. 123 del
2007, che prevede lo stanziamento desti-
nato all’attuazione del principio di delega
di cui al menzionato comma 2, lettera p),
del medesimo articolo 1, posto che il nu-
mero 3) della medesima lettera non reca
alcuna autorizzazione di spesa.

Ciò premesso, con riferimento alle ri-
sorse utilizzate a copertura dalla disposi-
zione in commento, osserva che la rela-
zione tecnica specifica che oggetto di ridu-
zione sono le somme in conto capitale
iscritte, quanto a 1,4 milioni di euro, sul
piano gestionale n. 1 del capitolo 8110, e,
quanto a 1,7 milioni di euro, sul piano
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gestionale n. 1 del capitolo 8785 dello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito.

In proposito, segnala che, come emerge
da un’interrogazione alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, a valere
sul predetto capitolo 8110, il cui stanzia-
mento iniziale di bilancio è pari ad euro
1.411.080 per l’anno 2024, risulta accanto-
nato l’importo di 1,4 milioni di euro cor-
rispondente a quota parte degli oneri og-
getto della voce di copertura in esame, con
disponibilità residue per il medesimo anno
2024 pari a 11.080 euro.

Parimenti, dalle informazioni contenute
nella banca dati della Ragioneria generale
dello Stato, fa presente che a valere sul
capitolo 8785, il cui stanziamento iniziale
di bilancio è pari ad euro 5.778.134 per
l’anno 2024, risulta accantonato l’importo
di 1,7 milioni di euro corrispondente alla
rimanente quota parte degli oneri oggetto
della voce di copertura in esame, con di-
sponibilità residue per il medesimo anno
2024 pari a 4.078.134 euro.

Tutto ciò considerato, nel prendere atto
che, come affermato dalla relazione tec-
nica, si tratta di risorse non ancora impe-
gnate, di cui si prevede l’utilizzo anche ai
fini di una migliore allocazione delle stesse
in vista dell’approssimarsi della conclu-
sione dell’esercizio finanziario 2024, non
ha osservazioni da formulare, tenuto al-
tresì conto del fatto che la riduzione pre-
vista provvede alla copertura finanziaria di
oneri in conto capitale.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, rileva che l’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo n. 59 del
2017 reca un’autorizzazione di spesa, pari
a 7.009.000 euro per l’anno 2018 e a
13.426.000 euro annui a decorrere dal 2019,
destinata all’attuazione del medesimo de-
creto legislativo, recante il riordino, l’ade-
guamento e la semplificazione del sistema
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria, ivi com-
presi gli oneri per l’organizzazione dei con-
corsi e i compensi spettanti ai componenti
e ai segretari delle commissioni giudica-
trici, nonché gli eventuali oneri derivanti

dal funzionamento della commissione na-
zionale di esperti.

Al riguardo, evidenzia come la relazione
tecnica specifichi che oggetto di riduzione
sono le somme di parte corrente iscritte sui
piani gestionali n. 3 e n. 4 del capitolo
2309 dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, che, non es-
sendo ancora impegnate e tenuto conto
dell’approssimarsi della conclusione dell’e-
sercizio finanziario in corso, possono es-
sere ora destinate a fini di copertura delle
presenti disposizioni, anche nell’ottica di
pervenire ad una migliore allocazione delle
risorse medesime.

Osserva peraltro che, come emerge da
un’interrogazione alla banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, a valere sul
predetto capitolo 2309, il cui stanziamento
iniziale di bilancio è pari ad euro 22.064.700
per l’anno 2024, risulta accantonato l’im-
porto di 7,3 milioni di euro. Segnala che
tale importo equivale alla somma degli
oneri indicati dalla disposizione in esame,
pari a 1 milione di euro, nonché a quelli
oggetto della medesima voce di copertura,
ai sensi del successivo articolo 10, comma
1, del presente provvedimento, pari a 6,3
milioni di euro. Tutto ciò considerato, non
formula osservazioni.

Con riferimento all’articolo 10, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
incrementano il fondo dell’offerta formativa
di 13.700.000 euro per l’anno 2024 come in-
centivo all’impegno connesso al supporto
delle azioni previste dal PNRR e alla transi-
zione al nuovo sistema di gestione delle pra-
tiche pensionistiche. Osserva che, in base a
quanto emerge dalla relazione tecnica, le di-
sposizioni in esame, in vista del termine del-
l’esercizio finanziario 2024, consentono di
allocare risorse economiche non ancora im-
pegnate, che sono nella disponibilità del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, destinan-
dole ad azioni realizzabili entro l’anno 2024.
Fa presente che agli oneri derivanti dall’in-
cremento, in misura pari a 13,7 milioni di
euro per l’anno 2024, del Fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa, si provvede
tramite le seguenti modalità: quanto a 7,4
milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
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all’articolo 1, comma 62, della legge n. 107
del 2015; quanto a 6,3 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 19, comma
1, del decreto legislativo n. 59 del 2017.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, rileva che l’autorizzazione
di spesa oggetto di riduzione ha stanziato
risorse inizialmente pari a 30 milioni di
euro annui a decorrere dal 2016 destinate
all’attuazione, da parte delle istituzioni sco-
lastiche, del Piano nazionale per la scuola
digitale. Al riguardo, osserva che la rela-
zione tecnica specifica che si tratta di ri-
sorse di parte corrente, iscritte sul piano
gestionale n. 121 del capitolo 4007 dello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione e del merito e che non risultano
ancora impegnate. Per queste ragioni, è ora
possibile destinarle a fini di copertura delle
presenti disposizioni, anche nell’ottica di
pervenire ad una migliore allocazione delle
risorse stesse, considerata la prossima con-
clusione dell’esercizio finanziario 2024. Ri-
leva, peraltro, che, come emerge da un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, a valere sul pre-
detto capitolo 4007, il cui stanziamento
iniziale di bilancio è pari ad euro 14.296.888
per l’anno 2024, risulta accantonato l’im-
porto di 7,4 milioni di euro corrispondente
agli oneri oggetto della disposizione in esame,
residuando disponibilità per il medesimo
anno 2024 pari a 5.229.218 euro. Su tale
prima modalità di copertura finanziaria
non formula, pertanto, osservazioni.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, rinvia alle considera-
zioni già svolte in relazione al comma 2
dell’articolo 8, che fa ricorso alla medesima
modalità di copertura finanziaria.

Con riferimento all’articolo 11, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
incrementano di 4 milioni di euro per l’anno
2024 l’autorizzazione di spesa, di cui all’ar-
ticolo 23, comma 5, del decreto-legge n. 95
del 2012, finalizzata alla prosecuzione degli
interventi per la fornitura gratuita dei libri
di testo.

In proposito, ritiene opportuno acqui-
sire elementi informativi relativi ai fattori

che hanno determinato la necessità dell’in-
cremento della citata autorizzazione di
spesa. Infatti, qualora tale incremento fosse
collegato all’adeguamento obbligatorio al-
l’inflazione dei tetti di spesa libraria, pre-
visto dall’articolo 14-ter, comma 2, del de-
creto-legge 31 maggio 2024, n. 71, do-
vrebbe essere chiarito, a suo avviso, con
quali modalità si intenda garantire la con-
gruità della dotazione del fondo per gli
anni a decorrere dal 2025.

In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, fa presente che il comma 1 dell’articolo
11 provvede agli oneri derivanti dalla no-
vella ivi recata, pari a 4,4 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 307 del 2024. Al riguardo, rappresenta
che, secondo quanto emerge da un’interroga-
zione alla banca dati della Ragioneria gene-
rale dello Stato, tale Fondo, iscritto sul capi-
tolo 3075 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, presenta
al momento una disponibilità residua per
l’anno 2024 pari a 43.595.047 euro.

In tale quadro, nel prendere atto della
capienza del Fondo, ritiene comunque ne-
cessario che il Governo assicuri che la
predetta riduzione non sia suscettibile di
comportare pregiudizio alla realizzazione
di interventi eventualmente già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo me-
desimo nell’anno 2024.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 novembre 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
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NATA. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante revisione del

regime impositivo dei redditi.

Atto n. 218.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 novembre 2024.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
rispondere alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nel corso della seduta
del 13 novembre 2024, rileva preliminar-
mente che, ai fini della quantificazione
degli effetti in termini di minor gettito
derivanti dalla revisione della disciplina del
testo unico delle imposte sui redditi rela-
tiva alla determinazione dei redditi domi-
nicali e agricoli, recata dall’articolo 1 del
provvedimento in esame, sono stati, in primo
luogo, identificati la platea di riferimento e
il relativo reddito d’impresa e si è succes-
sivamente ipotizzato che il 50 per cento di
detto reddito possa trasformarsi da reddito
di impresa a reddito agrario determinato
forfettariamente, senza utilizzare aliquote
medie, bensì applicando la riduzione alle
imposte effettivamente versate, rilevabili
dalle dichiarazioni per l’anno di imposta
2021 dei soggetti interessati.

Rileva, inoltre, che alle previsioni di cui
al medesimo articolo 1 relative alla trasfor-
mazione dei redditi di impresa in redditi
agrari non sono stati ascritti effetti positivi
in termini di gettito dalla relazione tecnica
allegata al provvedimento in esame, sia per
motivi prudenziali, sia in ragione della man-
canza di informazioni puntuali relative ai
terreni ai quali si applica la revisione, ai
fini dell’applicazione di specifici coeffi-
cienti di redditività catastale.

Per quanto attiene alle disposizioni in
materia di deducibilità di spese recate dagli
articoli 54-quinquies e 54-sexies del testo

unico delle imposte sui redditi, introdotti
dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del
provvedimento in esame, osserva che le
stesse non sono suscettibili di determinare
minori entrate negli anni successivi al primo.
In particolare, con riferimento alle dispo-
sizioni di cui al predetto articolo 54-
quinquies, chiarisce che, pur non potendosi
quantificare i relativi effetti finanziari in
modo esplicito in mancanza di specifiche e
dettagliate informazioni rilevabili dalle di-
chiarazioni dei redditi, i potenziali effetti
negativi relativi alla parte delle spese di
manutenzione ordinaria dedotta nelle an-
nualità successive alla prima potranno es-
sere compensati dagli effetti positivi con-
seguenti alle novelle afferenti alle spese
straordinarie. Per altro verso, le disposi-
zioni di cui all’articolo 54-sexies, come spe-
cificato dalla relazione tecnica, mutuano le
disposizioni di cui al vigente articolo 103
del citato testo unico delle imposte sui
redditi in materia di reddito di impresa,
introducendo dei limiti al regime di dedu-
cibilità delle spese relative a beni ed ele-
menti immateriali.

Fa presente, inoltre, che, pur non risul-
tando possibile, sulla base dei dati dichia-
rativi disponibili, effettuare una stima pun-
tuale degli effetti finanziari delle disposi-
zioni di cui all’articolo 7, in materia di
regime fiscale delle plusvalenze delle aree
edificabili ricevute in donazione o per suc-
cessione, non essendo possibile risalire ai
valori di acquisto dei terreni e alla tassa-
zione delle relative plusvalenze che ne de-
rivano, in base alle valutazioni svolte, le
medesime disposizioni, in linea con quanto
indicato dalla relazione tecnica, sono su-
scettibili di determinare effetti positivi in
termini di gettito, in ragione del carattere
antielusivo dell’intervento normativo.

Per quanto attiene alla quantificazione
degli effetti finanziari derivanti dalla disci-
plina dei regimi di riallineamento ai fini
fiscali prevista dall’articolo 11 dello schema
di decreto in esame, nonché degli effetti
finanziari complessivi discendenti dalla
nuova disciplina dell’istituto opzionale del
riallineamento a fini fiscali dei maggiori
valori emersi in seguito all’operazione di
conferimento di azienda, introdotta dall’ar-
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ticolo 12, entrambi riportati nella relazione
tecnica, questa è riferita anche a quelli
previsti a regime nelle annualità successive
a quella in corso alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame.

Sottolinea, ancora, che la quantifica-
zione contenuta nella relazione tecnica, che
stima una crescita dal 50 all’80 per cento
della quota di riserve affrancate distribuite
ai soci, per effetto delle previsioni dell’ar-
ticolo 14, che consentono di affrancare,
attraverso il versamento di un’imposta so-
stitutiva nella misura del 10 per cento, i
saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i
fondi in sospensione di imposta esistenti
nel bilancio dell’esercizio in corso al 31
dicembre 2023, che residuano al termine
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024,
è stata effettuata sulla base dei dati relativi
all’ultima riproposizione di una analoga
misura, risalente al 2004, nonché dello stock
di riserve in sospensione di imposta esi-
stenti a tale data, rapportati ai saldi attivi
di rivalutazione non affrancati e alle ri-
serve in sospensione di imposta ancora
sussistenti all’inizio del periodo di imposta
2024.

Rappresenta che la quantificazione delle
minori entrate derivanti dalla disciplina,
prevista dall’articolo 15, comma 1, lettera
d), delle condizioni per l’esercizio del di-
ritto di riporto delle perdite fiscali da parte
dei soggetti passivi IRES nel caso di fusioni
tra una società residente in uno Stato mem-
bro dell’Unione europea e una società re-
sidente in Italia, la cui risultante sia una
società italiana, è stata effettuata dalla re-
lazione tecnica sulla base dei dati rilevati
dal database Orbis, dai quali risultano in
media trentatré imprese italiane in situa-
zione di carattere liquidatorio che parteci-
pano almeno al 50,1 per cento in società
residenti in uno Stato membro dell’Unione
europea, con una perdita media annua, nel
quinquennio 2018-2022, pari a circa 1,08
milioni di euro.

Evidenzia che, ai fini della quantifica-
zione degli effetti finanziari derivanti dalle
modifiche alla disciplina del testo unico
delle imposte sui redditi in materia di con-
ferimenti introdotte dall’articolo 17 dello
schema di decreto in esame, nella relazione

tecnica si è assunto come riferimento il
numero delle persone fisiche che hanno
effettuato conferimenti per aumento di ca-
pitale tramite azioni o titoli, che, in base ai
dati del registro per le imprese riferiti
all’anno 2022 ai fini, è pari a 662.

Chiarisce che il Fondo per l’attuazione
della delega fiscale di cui all’articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo n. 209 del
2023 reca, per gli anni 2025 e 2026, le
occorrenti disponibilità finanziarie ai fini
della copertura di quota parte degli oneri
derivanti dagli articoli 1, 3, 5, 9, 11, 12, 14,
15 e 17 del provvedimento in esame, anche
tenendo conto della riduzione della dota-
zione del medesimo Fondo prevista dalla
seconda sezione del disegno di legge C. 2112-
bis, recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2025 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2025-
2027.

Fa presente, infine, che in sede di ado-
zione definitiva del provvedimento in esame
si effettuerà una complessiva riconsidera-
zione della decorrenza dell’applicazione delle
relative disposizioni, con specifico riferi-
mento agli articoli 9, 10, 11, commi 1 e 2,
12, 13, per tenere conto della data di pub-
blicazione del provvedimento stesso, prov-
vedendo, in particolare, a sopprimere le
disposizioni che espressamente operano sulla
determinazione degli acconti.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante revisione del regime impo-
sitivo dei redditi (Atto n. 218);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

ai fini della quantificazione degli
effetti in termini di minor gettito derivanti
dalla revisione della disciplina del testo
unico delle imposte sui redditi relativa alla

Mercoledì 27 novembre 2024 — 81 — Commissione V



determinazione dei redditi dominicali e agri-
coli, recata dall’articolo 1 del provvedi-
mento in esame, sono stati, in primo luogo,
identificati la platea di riferimento e il
relativo reddito d’impresa e si è successi-
vamente ipotizzato che il 50 per cento di
detto reddito possa trasformarsi da reddito
di impresa a reddito agrario determinato
forfetariamente, senza utilizzare aliquote
medie, bensì applicando la riduzione alle
imposte effettivamente versate, rilevabili
dalle dichiarazioni per l’anno di imposta
2021 dei soggetti interessati;

alle previsioni di cui al medesimo
articolo 1 relative alla trasformazione dei
redditi di impresa in redditi agrari non
sono stati ascritti effetti positivi in termini
di gettito dalla relazione tecnica allegata al
provvedimento in esame, sia per motivi
prudenziali, sia in ragione della mancanza
di informazioni puntuali relative ai terreni
ai quali si applica la revisione, ai fini del-
l’applicazione di specifici coefficienti di red-
ditività catastale;

le disposizioni in materia di dedu-
cibilità di spese recate dagli articoli 54-
quinquies e 54-sexies del testo unico delle
imposte sui redditi, introdotti dall’articolo
5, comma 1, lettera b), del provvedimento
in esame, non sono suscettibili di determi-
nare minori entrate negli anni successivi al
primo;

in particolare, con riferimento alle
disposizioni di cui al predetto articolo 54-
quinquies, pur non potendosi quantificare i
relativi effetti finanziari in modo esplicito
in mancanza di specifiche e dettagliate in-
formazioni rilevabili dalle dichiarazioni dei
redditi, i potenziali effetti negativi relativi
alle parte delle spese di manutenzione or-
dinaria dedotta nelle annualità successive
alla prima potranno essere compensati da-
gli effetti positivi conseguenti alle novelle
afferenti alle spese straordinarie;

per altro verso, le disposizioni di cui
all’articolo 54-sexies, come specificato dalla
relazione tecnica, mutuano le disposizioni
di cui al vigente articolo 103 del citato testo

unico delle imposte sui redditi in materia
di reddito di impresa, introducendo dei
limiti al regime di deducibilità delle spese
relative a beni ed elementi immateriali;

pur non risultando possibile, sulla
base dei dati dichiarativi disponibili, effet-
tuare una stima puntuale degli effetti fi-
nanziari delle disposizioni di cui all’arti-
colo 7, in materia di regime fiscale delle
plusvalenze delle aree edificabili ricevute in
donazione o per successione, non essendo
possibile risalire ai valori di acquisto dei
terreni e alla tassazione delle relative plu-
svalenze che ne derivano, in base alle va-
lutazioni svolte, le medesime disposizioni,
in linea con quanto indicato dalla relazione
tecnica, sono suscettibili di determinare
effetti positivi in termini di gettito, in ra-
gione del carattere antielusivo dell’inter-
vento normativo;

la quantificazione degli effetti finan-
ziari derivanti dalla disciplina dei regimi di
riallineamento ai fini fiscali prevista dal-
l’articolo 11 dello schema di decreto in
esame, nonché degli effetti finanziari com-
plessivi discendenti dalla nuova disciplina
dell’istituto opzionale del riallineamento a
fini fiscali dei maggiori valori emersi in
seguito all’operazione di conferimento di
azienda, introdotta dall’articolo 12, en-
trambi riportati nella relazione tecnica, è
riferita anche a quelli previsti a regime
nelle annualità successive a quella in corso
alla data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame;

la quantificazione contenuta nella
relazione tecnica, che stima una crescita
dal 50 all’80 per cento della quota di ri-
serve affrancate distribuite ai soci, per ef-
fetto delle previsioni dell’articolo 14, che
consentono di affrancare, attraverso il ver-
samento di un’imposta sostitutiva nella mi-
sura del 10 per cento, i saldi attivi di
rivalutazione, le riserve e i fondi in sospen-
sione di imposta esistenti nel bilancio del-
l’esercizio in corso al 31 dicembre 2023,
che residuano al termine dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2024, è stata effet-
tuata sulla base dei dati relativi all’ultima
riproposizione di una analoga misura, ri-
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salente al 2004, nonché dello stock di ri-
serve in sospensione di imposta esistenti a
tale data, rapportati ai saldi attivi di riva-
lutazione non affrancati e alle riserve in
sospensione di imposta ancora sussistenti
all’inizio del periodo di imposta 2024;

la quantificazione delle minori en-
trate derivanti dalla disciplina, prevista dal-
l’articolo 15, comma 1, lettera d), delle
condizioni per l’esercizio del diritto di ri-
porto delle perdite fiscali da parte dei sog-
getti passivi IRES nel caso di fusioni tra
una società residente in uno Stato membro
dell’Unione europea e una società residente
in Italia, la cui risultante sia una società
italiana, è stata effettuata dalla relazione
tecnica sulla base dei dati rilevati dal da-
tabase Orbis, dai quali risultano in media
trentatré imprese italiane in situazione di
carattere liquidatorio che partecipano al-
meno al 50,1 per cento in società residenti
in uno Stato membro dell’Unione europea,
con una perdita media annua, nel quin-
quennio 2018-2022, pari a circa 1,08 mi-
lioni di euro;

ai fini della quantificazione degli
effetti finanziari derivanti dalle modifiche
alla disciplina del testo unico delle imposte
sui redditi in materia di conferimenti in-
trodotte dall’articolo 17 dello schema di
decreto in esame, nella relazione tecnica si
è assunto come riferimento il numero delle
persone fisiche che hanno effettuato con-
ferimenti per aumento di capitale tramite
azioni o titoli, che, in base ai dati del
registro per le imprese riferiti all’anno 2022
ai fini, è pari a 662;

il Fondo per l’attuazione della de-
lega fiscale di cui all’articolo 62, comma 1,
del decreto legislativo n. 209 del 2023 reca,
per gli anni 2025 e 2026, le occorrenti
disponibilità finanziarie ai fini della coper-
tura di quota parte degli oneri derivanti
dagli articoli 1, 3, 5, 9, 11, 12, 14, 15 e 17
del provvedimento in esame, anche te-
nendo conto della riduzione della dota-
zione del medesimo Fondo prevista dalla
seconda sezione del disegno di legge C. 2112-
bis, recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2025 e il bi-

lancio pluriennale per il triennio 2025-
2027;

in sede di adozione definitiva del
provvedimento in esame si effettuerà una
complessiva riconsiderazione della decor-
renza dell’applicazione delle relative dispo-
sizioni, con specifico riferimento agli arti-
coli 9, 10, 11, commi 1 e 2, 12, 13, per tener
conto della data di pubblicazione del prov-
vedimento stesso, provvedendo, in partico-
lare, a sopprimere le disposizioni che espres-
samente operano sulla determinazione de-
gli acconti;

rilevata l’opportunità di:

riformulare la clausola di inva-
rianza di cui all’articolo 2, comma 1, al fine
di prevedere che la disposizione faccia ri-
ferimento all’utilizzo delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, in conformità
alla formulazione utilizzata nella prassi
consolidata;

sopprimere, all’articolo 3, comma 1,
lettera b), numero 1), il numero 1.3), esclu-
dendo in tal modo l’abrogazione della let-
tera i-bis) dell’articolo 51, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
detassazione delle quote di retribuzione
erogate al lavoratore dipendente derivanti
dalla rinuncia all’accredito contributivo
presso l’INPS, al fine di assicurare il coor-
dinamento tra le disposizioni del predetto
articolo 3 e l’articolo 23, comma 1, del
disegno di legge di bilancio per l’anno 2025,
attualmente all’esame della Camera dei de-
putati, che richiama l’applicazione delle
citate disposizioni dell’articolo 51, comma
2, lettera i-bis), del testo unico delle impo-
ste sui redditi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’esigenza di:

1) riconsiderare la decorrenza del-
l’applicazione delle disposizioni del prov-
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vedimento alla luce dei tempi necessari per
la sua adozione definitiva, provvedendo, in
particolare, a sopprimere le disposizioni
che espressamente operano sulla determi-
nazione degli acconti;

2) sostituire, all’articolo 2, comma
1, le parole: previste a legislazione vigente
con le seguenti: disponibili a legislazione
vigente, al fine di formulare la clausola di
invarianza finanziaria in termini conformi
a quelli utilizzati nella prassi;

3) sopprimere, all’articolo 3, comma
1, lettera b), numero 1), il numero 1.3),
escludendo in tal modo l’abrogazione della
lettera i-bis) dell’articolo 51, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
detassazione delle quote di retribuzione
erogate al lavoratore dipendente derivanti
dalla rinuncia all’accredito contributivo
presso l’INPS, al fine di assicurare il coor-
dinamento tra le disposizioni del predetto
articolo 3 e l’articolo 23, comma 1, del
disegno di legge di bilancio per l’anno 2025,
attualmente all’esame della Camera dei de-
putati, che richiama l’applicazione delle
citate disposizioni dell’articolo 51, comma
2, lettera i-bis), del testo unico delle impo-
ste sui redditi ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il

2023 concernenti gli interventi relativi alla categoria

« Fame nel mondo ».

Atto n. 228.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il

2023 concernenti gli interventi relativi alla categoria

« Calamità naturali ».

Atto n. 229.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il

2023 concernenti gli interventi relativi alla categoria

« Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non

accompagnati ».

Atto n. 230.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il

2023 concernenti gli interventi relativi alla categoria

« Conservazione dei beni culturali ».

Atto n. 231.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il

2023 concernenti gli interventi relativi alla categoria

« Recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre di-

pendenze patologiche ».

Atto n. 232.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di decreto.

Angelo ROSSI (FDI), relatore, fa pre-
sente che i cinque schemi di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri all’e-
same della Commissione provvedono alla
ripartizione della quota devoluta alla di-
retta gestione statale dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che per l’anno 2023, con riferimento alle
scelte effettuate dai contribuenti sulle di-
chiarazioni dei redditi del 2020, riferiti
all’anno 2019.

Prima di passare all’illustrazione dei
citati schemi di decreto, ricorda prelimi-
narmente che le disposizioni vigenti in ma-
teria prevedono che una quota pari all’otto
per mille del gettito dell’IRPEF, liquidata
sulla base delle dichiarazioni annuali, venga
destinata, in parte, a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
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gestione statale e, in parte, a scopi di ca-
rattere religioso a diretta gestione della
Chiesa cattolica o di altre confessioni reli-
giose.

Quanto all’impiego dei fondi, l’articolo
48 della legge n. 222 del 1985, come inte-
grato, da ultimo, dal decreto-legge n. 105
del 2023, prevede che la quota di gestione
statale possa essere destinata a interventi
straordinari per fame nel mondo, calamità
naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori
stranieri non accompagnati, conservazione
di beni culturali, ristrutturazione, miglio-
ramento, messa in sicurezza, adeguamento
antisismico ed efficientamento energetico
degli immobili pubblici adibiti all’istru-
zione scolastica, nonché, a decorrere dalla
presente ripartizione, recupero dalle tossi-
codipendenze e dalle altre dipendenze pa-
tologiche.

A decorrere da quest’anno, per effetto
di quanto previsto dall’articolo 46-bis,
comma 4, del decreto-legge n. 124 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 157 del 2019, il piano di ripartizione
delle risorse dell’otto per mille IRPEF di
pertinenza statale è stato elaborato se-
condo le preferenze espresse dai contri-
buenti in sede di dichiarazione dei redditi
e non più, invece, secondo una ripartizione
in quote uguali tra le categorie di interventi
ammesse a contributo.

Fa presente, peraltro, che in base a
quanto previsto dall’articolo 47, comma 5,
della citata legge n. 222 del 1985, i contri-
buenti potranno optare anche per la nuova
categorie di intervento del recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche a partire dalle dichiarazioni
dei redditi del 2024, riferiti all’anno 2023,
i cui dati saranno resi disponibili dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze solo a
partire dal terzo periodo di imposta di
riferimento, vale a dire dalla quota di ri-
partizione dell’anno 2027.

Per la ripartizione della quota riferita
all’anno 2023 e fino alla ripartizione della
quota riferita all’anno 2027, l’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge n. 105 del 2023
dispone che la quota dell’IRPEF, attribuita
alla diretta gestione statale, riferita a scelte
non espresse da parte dei contribuenti, sia

utilizzata prioritariamente per il finanzia-
mento di interventi straordinari relativi al
recupero dalle tossicodipendenze e dalle
altre dipendenze patologiche e, per la parte
eventualmente rimanente, in proporzione
alle scelte espresse. La dotazione da ren-
dere disponibile per il finanziamento dei
progetti riguardanti le dipendenze patolo-
giche, a valere sulle risorse del 2023, è
individuata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo
7, comma 2, del citato decreto-legge n. 105
del 2023.

La quota a diretta gestione statale che i
contribuenti non hanno espressamente de-
stinato a una categoria di intervento è stata
utilizzata, inoltre, per la distribuzione della
quota da destinare all’Agenzia italiana per
la cooperazione allo sviluppo, ai sensi del-
l’articolo 18, comma 2, lettera e), della legge
n. 125 del 2014. Ai sensi di tale ultima
disposizione, all’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo spetta una quota
pari al 20 per cento della quota dell’IRPEF
a diretta gestione statale. Alla luce del
nuovo impianto normativo, al fine di valo-
rizzare il criterio della distribuzione delle
risorse in proporzione alle scelte espresse
dai contribuenti, la predetta quota del 20
per cento è stata applicata esclusivamente
alla quota riferita alle scelte non espresse.

Per le categorie « Fame nel mondo »,
« Calamità naturali », « Assistenza ai rifu-
giati e ai minori stranieri non accompa-
gnati », « Conservazione di beni culturali »,
ricorda che i criteri e le procedure per
l’utilizzazione della quota dell’otto per mille
dell’Irpef devoluta alla diretta gestione sta-
tale sono tuttora disciplinati dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del 1998.
A seguito dell’introduzione della nuova ca-
tegoria di intervento e del nuovo criterio di
distribuzione delle risorse tra le categorie,
il regolamento è attualmente in corso di
revisione e aggiornamento.

A tal proposito, rammenta che questa
Commissione ha esaminato lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica di
modifica del citato regolamento di cui al-
l’Atto del Governo n. 190 della presente
legislatura, approvando, lo scorso 26 set-
tembre, un parere favorevole con osserva-
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zioni. Tale schema di decreto reca rilevanti
modifiche procedurali finalizzate ad appor-
tare una semplificazione amministrativa, a
promuovere la certezza dei tempi di con-
clusione dei procedimenti amministrativi e
a tutelare l’affidamento dei soggetti che
hanno avviato gli interventi. Tale schema
incorpora, inoltre, le modifiche apportate
alla normativa vigente dagli articoli 7 e 8
del decreto-legge n. 105 del 2023, che hanno
introdotto, nel novero delle destinazioni
della quota dell’8 per mille dell’IRPEF de-
voluta alla diretta gestione statale, la tipo-
logia di intervento relativa al recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche.

Evidenzia che, secondo le informazioni
disponibili nel sito del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze, il 40,5 per cento dei contribuenti
ha espresso validamente una scelta relativa
alla destinazione dell’otto per mille nella
dichiarazione dei redditi, apponendo la pro-
pria firma nell’apposito modulo allegato
alla medesima dichiarazione. Nello speci-
fico, i contribuenti che hanno esercitato
questa scelta sono stati 16.818.511, su un
totale di 41.525.982 contribuenti. Il 71 per
cento di essi ha espresso la propria scelta a
favore della Chiesa cattolica, mentre circa
il 22,5 per cento ha preferito destinare il
proprio otto per mille a favore dello Stato.
La restante parte dei contribuenti che ha
espresso una scelta di destinazione dell’otto
per mille ha optato per le altre confessioni
religiose.

Rispetto alla quota teoricamente spet-
tante allo Stato sulla base delle scelte dei
contribuenti, pari a circa 330,4 milioni di
euro, lo stanziamento dell’otto per mille
dell’IRPEF a diretta gestione statale per
l’anno 2023 è pari a 192.623.522 euro, in
ragione di decurtazioni effettuate da pre-
gressi interventi normativi che hanno ri-
dotto la relativa autorizzazione legislativa
di spesa, destinandone le risorse ad altre
finalità, per un totale di circa 137,8 milioni
di euro, pari a oltre il 45 per cento dello
stanziamento teoricamente spettante allo
Stato sulla base delle scelte dei contri-
buenti.

Il predetto importo pari a 192.623.522
euro, iscritto sul capitolo 2780 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è successivamente affluito al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri sul capitolo 224, deno-
minato « Contributi ad enti ed associazioni
diverse per assegnazione di quota parte
dell’otto per mille IRPEF di pertinenza
dello Stato », per essere ripartito tra le
categorie di intervento sulla base delle pre-
ferenze espresse dai contribuenti che hanno
destinato l’otto per mille dell’IRPEF allo
Stato.

Dai dati forniti dall’Agenzia delle en-
trate, in riferimento alle scelte espresse dai
contribuenti nella dichiarazione dei redditi
per l’anno 2019 e presentate nel 2020, si
evince che, dello stanziamento a disposi-
zione per l’otto per mille dell’IRPEF di
pertinenza statale, una quota pari a
113.031.483 euro è riferibile a contribuenti
che, oltre alla scelta in favore della desti-
nazione allo Stato, hanno anche espresso
una preferenza tra le categorie di inter-
vento. La quota dell’importo dell’otto per
mille dell’IRPEF a diretta gestione statale
per la quale, invece, i contribuenti non
hanno espresso preferenze riguardo ad una
specifica destinazione è pari a 79.592.039
euro. Da tale ultimo importo, come si è
detto, è stata detratta una quota pari al 20
per cento, pari a 15.918.408 euro, destinata
all’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo, mentre la quota destinata al fi-
nanziamento di interventi straordinari re-
lativi al recupero dalle tossicodipendenze e
dalle altre dipendenze patologiche è pari a
63.673,631 euro.

Ai fini del riparto delle risorse dell’otto
per mille dell’IRPEF di competenza statale
per l’annualità 2023, ricorda che il Governo
ha presentato uno schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri per
ciascuna delle categorie di intervento, ad
eccezione della quota assegnata all’edilizia
scolastica, per la quale non sono presentate
istanze in quanto le relative risorse, ai sensi
di quanto disposto dall’articolo 1, comma
172, della legge n. 107 del 2015, sono de-
stinate agli interventi di edilizia scolastica
individuati annualmente con decreto del
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Ministro dell’istruzione e del merito, anche
sulla base dei dati contenuti nell’Anagrafe
dell’edilizia scolastica, con priorità per quelli
che si rendono necessari a seguito di eventi
eccezionali e imprevedibili. Per le restanti
cinque categorie di intervento, l’istruttoria
delle domande di contributo per l’anno
2023 è stata gestita dalla Presidenza del
Consiglio, come previsto dal citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 76 del 1998, attraverso un
piano di ripartizione delle risorse dell’otto
per mille IRPEF di competenza statale ela-
borato, per la prima volta, sulla base del
nuovo impianto normativo, costituito dal-
l’articolo 46-bis, comma 4, del decreto-
legge n. 124 del 2019 e dagli articoli 7 e 8
del decreto-legge n. 105 del 2023.

In relazione alle citate categorie, consi-
derate ai fini della ripartizione delle somme
tra gli interventi ammissibili al beneficio,
sono stati presentati cinque distinti schemi
di decreto, concernenti, rispettivamente: gli
interventi relativi alla fame nel mondo,
oggetto dell’Atto del Governo n. 228; gli
interventi relativi alle calamità naturali,
oggetto dell’Atto del Governo n. 229; gli
interventi relativi all’assistenza ai rifugiati
e minori stranieri non accompagnati og-
getto dell’Atto del Governo n. 230; gli in-
terventi relativi alla conservazione dei beni
culturali oggetto dell’Atto del Governo
n. 231; infine, la nuova categoria di inter-
vento relativa al recupero dalle tossicodi-
pendenze e dalle altre dipendenze patolo-
giche oggetto dell’Atto del Governo n. 232.

Per quest’ultima categoria, come accen-
nato in precedenza, non è stato ancora
possibile per i contribuenti esprimere la
preferenza per la ripartizione delle risorse
tra gli interventi ammessi a contributo af-
ferenti a tale finalità, le quali sono state
attribuite con deliberazione del Consiglio
dei Ministri del 7 agosto 2024.

Fa presente, inoltre, che l’importo di
113.031.483 euro, pari al 58,68 per cento
del totale dello stanziamento dell’otto per
mille IRPEF a diretta gestione statale per
l’anno 2023, è stato ripartito dagli schemi
di decreto in esame in funzione delle pre-
ferenze espresse tra le categorie di inter-
vento, le quali si sono attestate in misura

percentuale pari al 28,74 per cento a favore
degli interventi in materia di edilizia sco-
lastica, al 12,81 per cento per gli interventi
relativi alle calamità naturali, al 7,56 per gli
interventi concernenti la fame nel mondo,
al 7,19 per cento in favore degli interventi
volti alla conservazione beni culturali e al
2,38 per cento per l’assistenza ai rifugiati e
ai minori stranieri non accompagnati.

Riguardo all’ammontare delle risorse
prese in considerazione dai decreti in esame
per il finanziamento degli interventi di cia-
scuna categoria, sottolinea che, alla dota-
zione dell’annualità 2023, assegnata, come
detto, sulla base delle preferenze espresse
dai contribuenti, si sono inoltre aggiunte,
per ciascuna categoria, le risorse rivenienti
dai risparmi di spesa realizzati sui contri-
buti già erogati negli anni precedenti, di
ammontare complessivamente pari a
4.327.933 euro. Tali risparmi, ai sensi del-
l’articolo 8-ter, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del 1998,
sono stati riversati sul conto di tesoreria
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per essere riassegnati alla medesima cate-
goria di competenza per la successiva ri-
partizione della quota dell’otto per mille
IRPEF devoluta alla diretta gestione sta-
tale. In particolare, 2.079.934 euro sono
stati riassegnati alla categoria « Assistenza
ai rifugiati e ai minori stranieri non ac-
compagnati »; 1.608.382 euro alla categoria
« Conservazione dei beni culturali »; 478.727
euro alla categoria « Calamità naturali »;
160.891 euro, infine, alla categoria « Fame
nel mondo ».

Inoltre, la dotazione di ciascuna cate-
goria è stata altresì incrementata della quota
residua di ripartizione dell’anno 2022, salvo
che per la categoria « Calamità naturali »,
che non ha presentato residui dalla ripar-
tizione dello scorso anno, avendo esaurito
tutta la dotazione disponibile. La dotazione
complessiva di tale categoria per il 2023,
comprensiva dei risparmi di spesa, am-
monta pertanto a 25.153.800 euro.

La dotazione spettante alla categoria
« Conservazione di beni culturali » è risul-
tata incrementata dell’importo residuo pari
a 21.070.601 euro, derivante dalla riparti-
zione della quota dell’otto per mille dello
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scorso anno, che è stato riassegnato alla
Presidenza del Consiglio per essere ripar-
tito l’anno successivo in favore della me-
desima categoria, che ha raggiunto per-
tanto, per il 2023, l’importo complessivo di
36.528.614 euro.

Analogamente, la categoria « Assistenza
ai rifugiati e ai minori stranieri non ac-
compagnati » è stata incrementata di
9.671.335 euro quale residuo non ripartito
in occasione della ripartizione del 2022. La
dotazione complessiva spettante alla cate-
goria, comprensiva dei risparmi di spesa e
del residuo non ripartito, è quindi pari a
16.335.710 euro.

Per la categoria « Fame nel mondo »,
ricorda che lo scorso anno si è determinato
un residuo pari a 74.745 euro, che è stato
destinato alla ripartizione del 2023, dando
luogo, pertanto, a una dotazione comples-
siva spettante alla categoria, comprensiva
dei risparmi di spesa e del residuo non
ripartito, pari a 14.797.974 euro.

Rappresenta che, come indicato nella
relazione illustrativa agli schemi di decreto
in esame, ai fini dell’ammissione alla ripar-
tizione della quota dell’otto per mille IR-
PEF di pertinenza statale per il 2023 sono
pervenute, entro le scadenze prefissate, 342
istanze. Di queste, 236 sono state escluse in
via amministrativa per mancanza dei re-
quisiti soggettivi e oggettivi, mentre 106
sono state ritenute idonee al finanziamento
e inserite nelle graduatorie sulla base dei
parametri di valutazione fissati per l’anno
2023, per ciascuna categoria, con decreto
del Segretario generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2023.
Tutte le 106 istanze idonee sono state am-
messe al finanziamento, fino alla concor-
renza della somma disponibile per cia-
scuna categoria.

In dettaglio, delle 134 istanze relative
alla categoria « Fame nel mondo », 28 sono
risultate finanziabili.

Delle 47 istanze riguardanti la categoria
« Conservazione di beni culturali », sono
stati ammessi a finanziamento 28 progetti,
di cui 12 interventi aventi a oggetto i beni
culturali danneggiati o distrutti a seguito
degli eventi sismici dell’agosto 2016 e altri
16 progetti rientranti nella categoria ed

estranei all’area interessata dal sisma. In
proposito, ricorda che, come evidenziato
dalla relazione illustrativa allegata agli
schemi in esame, il decreto del Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri 31 gennaio 2023, nel definire i
parametri di valutazione delle istanze pre-
sentate in relazione alla categoria della
« Conservazione dei beni culturali », ha pre-
visto che le risorse della categoria siano
destinate prioritariamente agli interventi,
idonei, di ricostruzione e di restauro dei
beni culturali danneggiati o distrutti a se-
guito degli eventi sismici verificatisi dal 24
agosto 2016 nei comuni indicati negli alle-
gati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del
2016, e che, esaurita la graduatoria di tali
interventi, si proceda all’assegnazione delle
somme restanti agli altri progetti presentati
per la medesima categoria. Rileva che delle
23 istanze riferite alla categoria « Calamità
naturali », 10 hanno conseguito il giudizio
di idoneità e sono state ammesse in gra-
duatoria; delle 65 istanze relative alla ca-
tegoria « Assistenza ai rifugiati e ai minori
stranieri non accompagnati », sono risultati
idonei al finanziamento 7 interventi; infine,
delle 73 istanze per la categoria « Recupero
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipen-
denze patologiche », sono 33 i progetti am-
messi in graduatoria.

Le risorse disponibili per il 2023 sono
risultate dunque sufficienti a finanziare
tutti i progetti idonei ammessi alla valuta-
zione delle Commissioni tecniche. Va se-
gnalato, peraltro, che all’esito dell’istrutto-
ria è emerso che, quest’anno, con riferi-
mento a ciascuna delle predette categorie,
gli interventi ritenuti idonei e ammessi al
contributo non hanno esaurito le somme
disponibili. Si sono pertanto determinati
residui di ripartizione in tutte le categorie.

Come riportato nel preambolo dello
schema di decreto relativo alla categoria
« Assistenza ai rifugiati e ai minori stra-
nieri non accompagnati », fa presente che,
a seguito dell’istruttoria, sono risultati fi-
nanziabili tutti i 7 interventi ammessi in
graduatoria, per un importo complessivo di
952.121 euro. Essendo tale cifra inferiore a
quella disponibile, viene a determinarsi un
residuo di ripartizione pari a 15.383.588
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euro, che può essere distribuito in favore
delle altre tipologie di intervento.

Con riferimento alla categoria « Conser-
vazione dei beni culturali », sottolinea che
nel preambolo dello schema si riporta che,
in base alle valutazioni effettuate dalla com-
petente Commissione, 28 interventi sono
stati ritenuti idonei e ammessi al contri-
buto, di cui 12 correlati agli eventi sismici
del 24 agosto 2016 e 16 interventi estranei
all’area interessata dal sisma, per un am-
montare complessivo di 31.698.153 euro.
Tale importo non esaurisce la somma at-
tribuita alla categoria, pari a 36.528.614
euro, con un residuo di ripartizione di
4.830.461 euro. Tale importo residuo è stato
interamente riassegnato al capitolo 224 del
bilancio della Presidenza del Consiglio, ai
fini della sua distribuzione nell’anno suc-
cessivo in favore degli interventi della me-
desima categoria, nel rispetto della ratio
della norma introdotta dall’articolo 21-ter
del decreto-legge n. 8 del 2017, che impone
un preciso vincolo di destinazione alle ri-
sorse della categoria, in favore dei beni
culturali colpiti dagli eventi sismici verifi-
catisi dal 24 agosto 2016.

Con riferimento alla categoria di inter-
vento « Calamità naturali », evidenzia che il
finanziamento dei 10 progetti ritenuti ido-
nei, su un totale di 23 istanze presentate,
ammonta a 17.372.101 euro, determinando
un residuo di ripartizione di 7.781.699 euro.

Per la categoria « Fame nel mondo »
rileva infine che sono state presentate 134
istanze, di cui 28 ammesse in graduatoria e
al finanziamento. L’importo complessivo dei
progetti per i quali è ammesso il contributo
è di 7.832.297 euro. Il residuo di riparti-
zione risulta pertanto pari a 6.965.677 euro.
Per la categoria « Recupero dalle tossico-
dipendenze e dalle altre dipendenze pato-
logiche », ad avviso della Commissione sono
33 i progetti che presentano attitudine a
realizzare gli obiettivi fissati dalla norma,
per un importo complessivo di 10.396.662
euro. Il residuo della ripartizione, a valere
sulla quota riferita alle scelte non espresse,
è pertanto pari a 53.276.969 euro.

Osserva che, per tali residui nella rela-
zione illustrativa si chiarisce, con riferi-
mento alle categorie « Fame nel mondo »,

« Calamità naturali » e « Assistenza ai rifu-
giati e ai minori stranieri non accompa-
gnati », che i relativi residui non vengono
ripartiti tra le altre tipologie di intervento,
ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998, essendo stati già integral-
mente finanziati tutti i progetti idonei. Ai
fini della ripartizione dei residui derivanti
dalla ripartizione della quota di compe-
tenza delle categorie « Calamità naturali »,
« Assistenza ai rifugiati e ai minori stra-
nieri non accompagnati », « Fame nel
mondo » e « Recupero dalle tossicodipen-
denze e dalle altre dipendenze patologi-
che », nella relazione illustrativa si precisa
che, ai sensi del combinato disposto del-
l’articolo 2-bis comma 5, del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 76 del
1998 e dell’articolo 1, comma 3, della de-
libera del Consiglio dei ministri del 7 ago-
sto 2024, i suddetti residui potranno essere
ripartiti con successiva delibera del Consi-
glio dei ministri, a favore di specifici inter-
venti nel rispetto delle finalità di cui agli
articoli 47 e 48 della legge n. 222 del 1985.

All’esito dell’istruttoria, dunque, consi-
derati i residui della ripartizione, l’importo
assegnato per le finalità dell’otto per mille
IRPEF di pertinenza statale dell’anno 2023
è risultato pari complessivamente a
68.251.335 euro.

Infine, per la ricostruzione dettagliata
della normativa che attualmente disciplina
la materia, degli interventi di ridetermina-
zione della quota dell’8 per mille disposti
dal legislatore nel corso del tempo a co-
pertura di oneri derivanti da interventi
legislativi, dei riparti degli anni precedenti,
nonché per il dettaglio delle istanze pre-
sentate ed ammesse al finanziamento con i
provvedimenti in esame, rinvia alla docu-
mentazione predisposta dai competenti uf-
fici di documentazione della Camera.

Ciò posto, si riserva di formulare le
proposte di parere sugli schemi di decreto
in esame nell’ambito della prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dei provvedimenti ad
altra seduta.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante adozione della nota metodologica

relativa all’aggiornamento e alla revisione della me-

todologia dei fabbisogni standard dei comuni per il

2024 e il fabbisogno standard complessivo per cia-

scun comune delle regioni a statuto ordinario.

Atto n. 233.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che lo schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui oggi
la Commissione avvia l’esame reca l’ado-
zione della Nota metodologica relativa al-
l’aggiornamento e alla revisione dei fabbi-
sogni standard dei comuni per l’anno 2024
e al fabbisogno standard complessivo per
ciascun comune delle regioni a statuto or-
dinario.

Al riguardo, segnala preliminarmente
che il provvedimento è adottato ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 216
del 2010, il quale prevede che con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, sono adottati, anche separa-
tamente, la nota metodologica relativa alla
procedura di calcolo dei fabbisogni stan-
dard e il fabbisogno standard per ciascun
comune.

In particolare, fa presente che la Nota in
esame, da un lato, prevede la revisione
della metodologia per la stima dei fabbiso-
gni standard relativamente alle funzioni
generali di amministrazione, di gestione e
di controllo e alle funzioni di polizia locale
e, dall’altro, l’aggiornamento della base dati
per la determinazione, a metodologia inva-
riata, dei coefficienti di riparto dei fabbi-
sogni standard per il trasporto pubblico
locale, il servizio smaltimento rifiuti, i ser-
vizi relativi alla viabilità e territorio, il
servizio di asili nido, i servizi del settore
sociale e i servizi dell’istruzione pubblica
ed il fabbisogno standard complessivo per
ciascun comune delle regioni a statuto or-
dinario. Alla luce di tali previsioni, rileva

che la Nota reca la determinazione del
fabbisogno standard complessivo per cia-
scun comune delle regioni a statuto ordi-
nario, sulla base dei dati di tutte le funzioni
fondamentali aggiornati all’annualità 2021,
da utilizzarsi per l’assegnazione delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà comunale
per il 2024.

Osserva che la Nota metodologica di
aggiornamento e revisione dei fabbisogni
standard dei comuni per l’annualità 2024 è
stata redatta il 23 ottobre 2023 dalla SOSE
– Soluzioni per il sistema economico S.p.A.,
la quale, ai sensi del decreto legislativo
n. 216 del 2010, ha il compito di predi-
sporre le metodologie finalizzate alla de-
terminazione dei fabbisogni standard, allo
scopo di illustrare la procedura di revisione
dei coefficienti di riparto dei fabbisogni
standard delle funzioni fondamentali dei
comuni delle regioni a statuto ordinario.
Evidenzia che la metodologia è stata ap-
provata all’unanimità dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard nella se-
duta del 23 ottobre 2023 e che il Consiglio
dei ministri ha quindi deliberato l’atto in
esame il 27 settembre 2024 ai fini dell’a-
dozione del relativo decreto.

Fa presente che la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, nella riunione del
17 ottobre 2024, ha espresso parere favo-
revole sullo schema di decreto in esame, ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo n. 216 del 2020. Nelle premesse
del parere si dà conto della posizione del-
l’ANCI, condivisa dall’UPI, che, nell’espri-
mere parere favorevole, ha formulato ta-
lune osservazioni. Rileva, in particolare,
che l’ANCI ha sottolineato il nuovo peso
attribuito alle funzioni generali di ammi-
nistrazione, gestione e controllo nella de-
terminazione del coefficiente di riparto dei
fabbisogni, evidenziando, tuttavia, che le
attuali metodologie dei fabbisogni standard
e della determinazione del Fondo di soli-
darietà comunale non permettono di tener
conto dell’evoluzione del contesto econo-
mico, fortemente influenzato dall’infla-
zione e dalla crescita di oneri incomprimi-
bili, quali quelli per il personale. Fa pre-
sente che l’ANCI ha, altresì, rappresentato
che non sono state adeguatamente consi-

Mercoledì 27 novembre 2024 — 90 — Commissione V



derate le dinamiche demografiche che pe-
nalizzano, in particolare, i comuni di pic-
cola dimensione situati nelle aree interne
soggette a spopolamento e che è, pertanto,
necessario ed urgente rivedere le metodo-
logie di determinazione dei fabbisogni stan-
dard al fine di garantire una distribuzione
più equa e una misura più adeguata delle
risorse del Fondo di solidarietà comunale,
che rimangono invece invariate in assenza
di un adeguato contributo verticale.

In generale, per quanto riguarda i fab-
bisogni standard dei comuni, ricorda che i
relativi coefficienti di riparto sono utiliz-
zati per l’assegnazione del Fondo di soli-
darietà comunale, in base a quanto dispo-
sto, per il 2024, dall’articolo 1, comma 449,
lettera c), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. Rammenta altresì che i fabbisogni
standard rappresentano le necessità finan-
ziarie di un ente locale in base alle sue
caratteristiche territoriali e agli aspetti socio-
demografici della popolazione residente. Con
riferimento al comparto comunale, segnala
che il decreto legislativo n. 216 del 2010
prevede che i fabbisogni standard siano
calcolati e revisionati relativamente alle
seguenti funzioni fondamentali dei comuni
delle regioni a statuto ordinario, indivi-
duate nel decreto-legge n. 95 del 2012: fun-
zioni generali di amministrazione, di ge-
stione e di controllo; funzioni di polizia
locale; funzioni di istruzione pubblica; fun-
zioni nel campo della viabilità e territorio;
servizio smaltimento rifiuti; funzioni nel
settore sociale; servizio asili nido; trasporto
pubblico locale. Con riferimento alle fun-
zioni generali di amministrazione, di ge-
stione e di controllo e a quelle di polizia
locale, evidenzia che l’Atto in esame sosti-
tuisce il previgente decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2016,
introducendo la revisione delle relative Note
metodologiche. Ricorda che attualmente la
funzione trasporto pubblico locale è l’ul-
tima in attesa di aggiornamento metodolo-
gico.

Passando ad esaminare più in dettaglio
i contenuti dello schema di decreto in esame,
rileva che l’articolo 1 prevede l’adozione
della Nota metodologica che prevede l’ag-
giornamento e la revisione della metodolo-

gia dei fabbisogni standard dei comuni delle
regioni a statuto ordinario per l’anno 2024
e il fabbisogno standard complessivo per
ciascuno di tali comuni. In base a quanto
stabilito dall’articolo 2, rileva che i comuni
delle regioni a statuto ordinario provve-
dono a dare adeguata pubblicità del de-
creto sul proprio sito istituzionale e attra-
verso le ulteriori forme di comunicazione
del proprio bilancio.

Passando all’illustrazione dei contenuti
della Nota metodologica, rileva che la Parte
I riguarda la revisione dell’impianto meto-
dologico per la stima dei fabbisogni stan-
dard delle funzioni generali di amministra-
zione, di gestione e di controllo e delle
funzioni di polizia locale.

In base a quanto riportato nella Parte II
della Nota, fa presente che per la determi-
nazione dei fabbisogni standard delle altre
funzioni fondamentali rimane ferma la me-
todologia già in vigore e si è proceduto
all’aggiornamento della base dei dati all’an-
nualità 2021.

Segnala che nella Parte III sono ripor-
tate le appendici alla Nota: nell’Appendice
C sono riportati i nuovi valori normalizzati
dei prezzi dei fattori produttivi, nell’Ap-
pendice D è visionabile il questionario FC70U
per la rilevazione dei fabbisogni standard,
mentre nell’Appendice E sono riportati sono
riportati i valori aggiornati dei coefficienti
di riparto riferiti a ciascun comune.

Segnala che per l’applicazione dei fab-
bisogni standard 2024 la base dati di tutte
le funzioni fondamentali è stata aggiornata
all’annualità 2021 e che, in fase applicativa,
per quelle funzioni che hanno come gruppo
di riferimento la popolazione residente al
fine di attenuare le variazioni negli anni
dell’andamento della popolazione, per il
calcolo del fabbisogno standard, la spesa
standard unitaria derivante dall’applica-
zione del modello di stima è stata molti-
plicata per la media della popolazione re-
sidente relativa al periodo 2016-2019 e
2021. Fa presente che si tratta delle fun-
zioni generali di amministrazione di ge-
stione e di controllo, della funzione di
polizia locale, del servizio di trasporto pub-
blico locale e della funzione del settore
sociale al netto del servizio di asili nido.
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Analogamente, rileva che per la funzione di
istruzione pubblica il costo standard uni-
tario, ottenuto applicando il modello eco-
nometrico, è stato moltiplicato per la me-
dia della popolazione residente in età 3-14
anni per il periodo 2016-2019 e 2021. Evi-
denzia altresì che l’annualità 2020 non è
stata considerata a causa degli effetti ge-
nerati dalla pandemia.

Per quanto attiene, invece, alla revisione
della metodologia per la stima dei fabbiso-
gni standard, come detto in precedenza, le
innovazioni riguardano le funzioni generali
di amministrazione di gestione e di con-
trollo e la funzione di polizia locale. In
entrambi i casi è stato definito un nuovo
modello di stima a due stadi attraverso
l’utilizzo di dati panel, in continuità con gli
aggiornamenti metodologici effettuati negli
anni precedenti per le funzioni comunali
relative al settore sociale, alla viabilità e al
territorio, ai rifiuti, agli asili nido e all’i-
struzione pubblica.

Rileva che i dati panel rappresentano la
raccolta di dati disponibili a livello di cia-
scun comune per diverse annualità e che la
stima dei fabbisogni standard delle funzioni
oggetto di revisione metodologica è avve-
nuta utilizzando un calcolo di stima a ef-
fetti fissi nel primo stadio e regredendo gli
effetti fissi comunali, ovvero gli elementi
strutturali e individuali per ciascun co-
mune che caratterizzano gli enti lungo tutto
l’arco temporale del panel, sulle medie delle
variabili di contesto comunale nel secondo
stadio. Fa presente che le precedenti me-
todologie, approvate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 dicem-
bre 2016, adottavano, invece, un modello di
stima basato sulla funzione di spesa, in cui
la popolazione residente rappresentava la
variabile relativa al gruppo client e il prin-
cipale indicatore di domanda.

Considerando che le informazioni utili
alla stima riguardano più anni contabili,
rileva che i valori monetari sono stati
espressi in termini reali utilizzando l’Indice
nazionale dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività di fonte ISTAT, conside-
rando come anno base il 2021, ultimo anno
di riferimento del panel considerato.

Fa presente che nel primo stadio, in
particolare, è stimato il modello di spesa
unitaria per abitante ricorrendo allo sti-
matore panel a effetti fissi che considera i
dati di sette annualità, ossia 2013, 2015,
2016, 2017, 2018, 2019 e 202, e che la spesa
per abitante viene messa in relazione con le
unità immobiliari complessive, i prezzi dei
fattori produttivi e le forme di gestione
associata. Rileva che nel secondo stadio,
utilizzando un modello cross-section, gli
effetti fissi stimati nel primo sono messi in
relazione con le seguenti caratteristiche dei
comuni che possono considerarsi struttu-
rali, essendo caratterizzate da variazioni
molto lente nel tempo: l’appartenenza rag-
gruppamenti di comuni simili per specifi-
che caratteristiche, i cosiddetti cluster; l’ap-
partenenza regionale; gli elementi che ca-
ratterizzano il contesto territoriale in cui
vengono erogati i servizi da parte dei co-
muni.

Nell’ambito delle funzioni generali di
amministrazione, come evidenziato nella
Nota, segnala che è stata effettuata una
revisione della quota di fabbisogno stan-
dard delle funzioni generali di amministra-
zione da riconoscere nella composizione
del fabbisogno complessivo, in quanto re-
lativa alle funzioni fondamentali.

In particolare, rende noto che la Rela-
zione illustrativa ricorda che le funzioni
generali di amministrazione ricompren-
dono i servizi di gestione delle entrate
tributarie e i servizi fiscali, ufficio tecnico,
anagrafe, stato civile, elettorale, leva e ser-
vizio statistico e altri servizi generali tra cui
il servizio organi istituzionali, partecipa-
zione e decentramento e il servizio di se-
greteria generale, personale e organizza-
zione. Osserva come tali servizi costitui-
scano una funzione trasversale di supporto
alla erogazione di tutti gli altri servizi del
comune riferibili sia a funzioni fondamen-
tali, come ad esempio il settore sociale, sia
a funzioni non fondamentali per esempio
la promozione della cultura e del turismo.

In virtù della loro funzione trasversale
di supporto, rileva che solo la parte del
fabbisogno standard delle funzioni generali
compatibile con le funzioni fondamentali
viene considerata nella composizione del
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fabbisogno complessivo. In proposito, ri-
corda che l’articolo 3, comma 1, lettera a),
n. 1), del decreto legislativo n. 216 del 2010,
che individua le funzioni fondamentali dei
comuni e delle province ai fini dell’avvio
del federalismo fiscale, in attesa della iden-
tificazione definitiva delle funzioni fonda-
mentali, dispone che le funzioni generali di
amministrazione, di gestione e di controllo
sono considerate, in via provvisoria, nella
misura complessiva del 70 per cento delle
spese come certificate dall’ultimo conto del
bilancio disponibile alla data di entrata in
vigore della legge delega sul federalismo
fiscale, n. 42 del 2009. Rammenta altresì
che le funzioni fondamentali dei comuni
sono state identificate successivamente, a
decorrere dal 2013, dall’articolo 19, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Fa presente che la Nota metodologica in
esame afferma che l’individuazione defini-
tiva delle funzioni fondamentali rende ne-
cessaria una revisione della quota di fab-
bisogno standard delle funzioni generali di
amministrazione da riconoscere nella com-
posizione del fabbisogno complessivo, in
quanto relativa alle funzioni fondamentali.
La Nota, pertanto, nell’Appendice A, effet-
tua la revisione della quota della funzione
generale di amministrazione, gestione e con-
trollo analizzando la consistenza delle fun-
zioni non fondamentali in termini di spesa.
Evidenzia che per ciascun anno è stato
valutato il peso delle funzioni non fonda-
mentali rispetto al totale delle funzioni e
preso come riferimento il valore medio
complessivo di tutte le annualità. Fa pre-
sente che, essendo questo valore risultato
pari al 9,14 per cento, si è stabilito che le
funzioni fondamentali equivalgono a un
valore pari al 90,86 per cento. Segnala che,
al fine di un raggiungimento del nuovo
valore nel 2028, si procederà ad una ap-
plicazione graduale secondo la seguente
progressione: 74 per cento nel 2024, 78 per
cento nel 2025, 82 per cento nel 2026, 86
per cento nel 2027 e 90,86 per cento nel
2028. Spiega che l’impiego di un coeffi-
ciente ridotto, rispetto al valore di 90,86
per cento si motiva con la necessità di

graduare nel tempo gli effetti redistributivi
del riparto in considerazione dell’inva-
rianza delle risorse attualmente disponibili
per il riparto stesso. Evidenzia che la Nota
precisa, inoltre, che la variazione del peso
di una funzione non genera, né in aumento
né in riduzione, effetti in termini di risorse
complessive rivolte alla perequazione.

Segnala che, anche con riferimento alle
funzioni di polizia locale, si introduce un
modello di stima a due stadi, attraverso
l’utilizzo di dati panel e che, anche in
questo caso, l’ampio periodo rappresentato
dai dati a disposizione ha permesso di
individuare i mutamenti intervenuti negli
anni in modo da definire le eventuali mo-
difiche proprie dello svolgimento delle fun-
zioni di polizia locale.

Fa presente che la Nota metodologica
ricorda che le funzioni di polizia locale si
compongono di tre differenti servizi: la
polizia municipale che si occupa della via-
bilità e della regolazione del traffico, di
attività di prevenzione e di repressione, di
vigilanza e di accertamento, di carattere
esecutivo, amministrativo o tecnico; la po-
lizia commerciale, diretta a verificare la
regolarità della condotta degli esercenti la
vendita, nelle varie forme stabilite dalla
legge: commercio in sede fissa, commercio
su aree pubbliche, somministrazione di ali-
menti e bevande; la polizia amministrativa,
che si esplica nell’attività di regolamenta-
zione di determinate attività, nella valuta-
zione dei rilasci di permessi per le mede-
sime e nell’imposizione di sanzioni ammi-
nistrative in caso di violazioni.

Rileva che la Nota metodologica, consi-
derando la spesa di riferimento ai fini della
determinazione dei fabbisogni standard, evi-
denzia che il livello di spesa storica di
questa funzione per fascia dimensionale
presenta un livello di spesa intorno ai 45
euro per i comuni fino a 500 abitanti, che
si riduce sino alla classe dimensionale di
3.000 abitanti dove il valore risulta di poco
superiore ai 30 euro; con l’aumentare della
popolazione la spesa per abitante inizia poi
a crescere nuovamente sino ad arrivare a
circa 75 euro pro capite per i comuni sopra
i 100.000 abitanti, nei quali l’attività della
polizia locale risulta indubbiamente più
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complessa da gestire. Segnala che a livello
di area geografica si evidenzia una spesa
storica pro capite più bassa al Nord, in
particolare al Nord-Est dove si registra la
spesa più bassa, con valori intorno ai 33
euro per abitante e che andamenti presso-
ché costanti si registrano nel corso degli
anni all’interno delle differenti aree con un
solo lieve calo della spesa nell’area Sud.

Osserva che livello di area geografica la
spesa storica per abitante è più bassa al
Nord-Est e che per le altre aree, invece, la
spesa è superiore ai 250 euro per abitante
in tutto il periodo con valori prossimi ai
300 euro pro capite per i comuni del Sud.
Evidenzia come, a livello regionale, in par-
ticolare, in Liguria si registri la spesa più
elevata nelle annualità 2019 e 2021, mentre
la spesa pro capite più bassa si può notare
in Puglia e in Veneto in tutte le annualità.

Per quanto concerne la stima dei fab-
bisogni standard per il trasporto pubblico
locale (TPL), il servizio smaltimento rifiuti,
i servizi relativi alla viabilità e territorio, il
servizio asili nido, i servizi del settore so-
ciale e i servizi dell’istruzione pubblica,
osserva che si è provveduto ad aggiornare
la banca dati di riferimento, confermando
l’utilizzo della metodologia già applicata.

Per quanto attiene ai profili finanziari
del provvedimento, segnala che la relazione
tecnica allegata allo schema evidenzia che
il decreto non determina effetti finanziari
per la finanza pubblica, recando disposi-
zioni di aggiornamento e revisione del me-
todo di determinazione dei fabbisogni stan-
dard dei comuni delle regioni a statuto
ordinario.

Alla luce di quanto rappresentato,
espresso un orientamento complessiva-
mente favorevole sul provvedimento, si ri-
serva di formulare una proposta di parere
nel corso della prossima seduta, anche al
fine di tenere conto di eventuali sollecita-
zioni che dovessero pervenire.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dei provvedimenti ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 novembre 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento delegato (UE) 2016/161, che integra la di-

rettiva 2001/83/CE stabilendo norme dettagliate sulle

caratteristiche di sicurezza che figurano sull’imbal-

laggio dei medicinali per uso umano.

Atto n. 198.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 novembre 2024.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento avan-
zate nella seduta del 9 ottobre 2024, os-
serva che, con riferimento all’articolo 6,
comma 1, le risorse destinate, nell’ambito
del capitolo 2147 dello stato di previsione
del Ministero della salute, all’adeguamento
della banca dati centrale di cui all’articolo
5-bis del decreto legislativo n. 540 del 1992
sono sufficienti a consentirne l’integrazione
con il sistema di archivi nazionale, trattan-
dosi di adeguamenti tecnici che determi-
nano un impatto minimo sull’impianto com-
plessivo della medesima banca dati e pos-
sono, pertanto, essere realizzati nell’ambito
delle ordinarie attività di manutenzione del
sistema informatico.

Rappresenta, altresì, che l’adeguamento,
da parte delle farmacie di proprietà pub-
blica e delle strutture sanitarie riconduci-
bili a enti e aziende del Servizio sanitario
nazionale, dei propri dispositivi di lettura
ottica, previsto dall’articolo 6, comma 2,
dello schema di decreto ai fini della regi-
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strazione dell’identificativo univoco di cui
all’articolo 3, comma 1, non determina
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto l’identificativo
univoco può essere letto con i dispositivi di
scansione ottica di uso corrente, fermo
restando che, in base alla normativa euro-
pea oggetto di recepimento e di attuazione,
per le strutture sanitarie le attività di ve-
rifica delle caratteristiche di sicurezza e di
disattivazione dell’identificativo univoco delle
strutture sanitarie possono essere effet-
tuate dai grossisti.

Evidenzia, inoltre, che l’adeguamento del
Sistema tessera sanitaria previsto dall’arti-
colo 6, comma 4, al fine di assicurare la
registrazione dell’identificativo univoco o la
registrazione del bollino farmaceutico, non
è suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in quanto tale Sistema già consente alle
farmacie di comunità di erogare confezioni
registrando gli elementi identificativi del
bollino farmaceutico.

Chiarisce che la collaborazione tra l’Ar-
chivio nazionale, gestito dall’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato, e il Sistema
tessera sanitaria non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto il suo svolgimento avverrà
nell’ambito della convenzione che il mede-
simo Istituto stipulerà con il soggetto giu-
ridico responsabile dell’Archivio nazionale
di cui all’articolo 31, paragrafo 1, del re-
golamento delegato (UE) 2016/161.

Fa presente che le attività di informa-
zione e di comunicazione attribuite all’A-
genzia italiana del farmaco dall’articolo 8,
comma 2, dello schema di decreto po-
tranno essere svolte nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie già
nella disponibilità della medesima Agenzia
ai fini del suo ordinario funzionamento,
trattandosi di attività di portata limitata.

Evidenzia, altresì, che il Ministero della
salute e l’Agenzia italiana del farmaco po-
tranno provvedere allo svolgimento delle
attività di controllo e supervisione del si-
stema di archivi di cui all’articolo 9, comma
2, lettera i), nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, trattandosi di
attività già rientranti nell’ambito dei com-

piti di vigilanza attribuiti al predetto Mi-
nistero sull’effettiva operatività degli ar-
chivi gestiti dall’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, nonché delle attività di super-
visione e controllo demandate all’Agenzia
per il contrasto al crimine farmaceutico.

Fa presente, infine, che l’applicazione
dei nuovi dispositivi antimanomissione non
appare suscettibile di determinare un in-
cremento dei prezzi di vendita dei prodotti
farmaceutici al Servizio sanitario nazio-
nale, in quanto la flessibilità dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato quanto alla
produzione della carta valori consentirà
alle aziende produttrici di disporre degli
strumenti più opportuni rispetto alle loro
esigenze in relazione alla dimensione e alla
forma dei nuovi dispositivi, senza modifi-
care le attuali linee produttive.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
alla luce dei chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
delegato (UE) 2016/161, che integra la di-
rettiva 2001/83/CE stabilendo norme det-
tagliate sulle caratteristiche di sicurezza
che figurano sull’imballaggio dei medicinali
per uso umano (Atto n. 198);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 6, comma
1, le risorse destinate, nell’ambito del ca-
pitolo 2147 dello stato di previsione del
Ministero della salute, all’adeguamento della
banca dati centrale di cui all’articolo 5-bis
del decreto legislativo n. 540 del 1992 sono
sufficienti a consentirne l’integrazione con
il sistema di archivi nazionale, trattandosi
di adeguamenti tecnici che determinano un
impatto minimo sull’impianto complessivo
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della medesima banca dati e possono, per-
tanto, essere realizzati nell’ambito delle
ordinarie attività di manutenzione del si-
stema informatico;

l’adeguamento, da parte delle far-
macie di proprietà pubblica e delle strut-
ture sanitarie riconducibili a enti e aziende
del Servizio sanitario nazionale, dei propri
dispositivi di lettura ottica, previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 2, dello schema di decreto
ai fini della registrazione dell’identificativo
univoco di cui all’articolo 3, comma 1, non
determina nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto l’identi-
ficativo univoco può essere letto con i di-
spositivi di scansione ottica di uso corrente,
fermo restando che, in base alla normativa
europea oggetto di recepimento e di attua-
zione, per le strutture sanitarie le attività di
verifica delle caratteristiche di sicurezza e
di disattivazione dell’identificativo univoco
delle strutture sanitarie possono essere ef-
fettuate dai grossisti;

l’adeguamento del Sistema tessera
sanitaria previsto dall’articolo 6, comma 4,
al fine di assicurare la registrazione dell’i-
dentificativo univoco o la registrazione del
bollino farmaceutico, non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, in quanto tale
Sistema già consente alle farmacie di co-
munità di erogare confezioni registrando
gli elementi identificativi del bollino farma-
ceutico;

la collaborazione tra l’Archivio na-
zionale, gestito dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, e il Sistema tessera sa-
nitaria non determina nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto il suo svolgimento avverrà nell’am-
bito della convenzione che il medesimo
Istituto stipulerà con il soggetto giuridico
responsabile dell’Archivio nazionale di cui
all’articolo 31, paragrafo 1, del regola-
mento delegato (UE) 2016/161;

le attività di informazione e di co-
municazione attribuite all’Agenzia italiana
del farmaco dall’articolo 8, comma 2, dello

schema di decreto potranno essere svolte
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie già nella disponibilità della
medesima Agenzia ai fini del suo ordinario
funzionamento, trattandosi di attività di
portata limitata;

il Ministero della salute e l’Agenzia
italiana del farmaco potranno provvedere
allo svolgimento delle attività di controllo e
supervisione del sistema di archivi di cui
all’articolo 9, comma 2, lettera i), nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, trattandosi di attività già rientranti
nell’ambito dei compiti di vigilanza attri-
buiti al predetto Ministero sull’effettiva ope-
ratività degli archivi gestiti dall’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato, nonché delle
attività di supervisione e controllo deman-
date all’Agenzia per il contrasto al crimine
farmaceutico;

l’applicazione dei nuovi dispositivi
antimanomissione non appare suscettibile
di determinare un incremento dei prezzi di
vendita dei prodotti farmaceutici al Servi-
zio sanitario nazionale, in quanto la fles-
sibilità dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato quanto alla produzione della carta
valori consentirà alle aziende produttrici di
disporre degli strumenti più opportuni ri-
spetto alle loro esigenze in relazione alla
dimensione e alla forma dei nuovi dispo-
sitivi, senza modificare le attuali linee pro-
duttive,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2023/1113, riguardante i dati informa-

tivi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

determinate cripto-attività e che modifica la direttiva
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(UE) 2015/849, e per l’attuazione della direttiva (UE)

2015/849, relativa alla prevenzione dell’uso del si-

stema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento

del terrorismo, come modificata dall’articolo 38 del

medesimo regolamento (UE) 2023/1113.

Atto n. 227.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, os-
serva preliminarmente che lo schema di de-
creto all’esame della Commissione dà attua-
zione all’articolo 18 della legge di delega-
zione europea 2022-2023, che ha conferito
una delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1113, riguardante
i dati informativi che accompagnano i trasfe-
rimenti di fondi e determinate cripto-atti-
vità e che modifica la direttiva (UE) 2015/
849, e per l’attuazione della direttiva (UE)
2015/849, relativa alla prevenzione dell’uso
del sistema finanziario a fini di riciclaggio o
finanziamento del terrorismo, come modifi-
cata dall’articolo 38 del medesimo regola-
mento (UE) 2023/1113.

Con riferimento ai profili finanziari del
provvedimento, conviene con la relazione
tecnica in merito alla sostanziale neutralità
finanziaria delle disposizioni dell’articolo
1, che recano norme modificative ed inte-
grative della disciplina vigente che pongono
obblighi su operatori privati e richiamano
i compiti di vigilanza e sanzionatori della
Banca d’Italia, posto che la stessa relazione
tecnica assicura che tale soggetto, godendo
di piena indipendenza finanziaria e di bi-
lancio e non rientrando nel novero delle
Pubbliche amministrazioni a fini di conta-
bilità nazionale, potrà provvedere ai rela-
tivi compiti avvalendosi delle sole risorse
umane, strumentali e finanziarie nelle sue
disponibilità. Evidenzia tuttavia che la let-
tera c) del comma 1 modifica la normativa
che individua i soggetti sui quali il Nucleo
speciale di polizia valutaria della Guardia
di finanza può espletare, previa intesa con

le autorità di vigilanza di settore rispetti-
vamente competenti, gli opportuni controlli
al fine di garantire economicità ed effi-
cienza dell’azione di prevenzione del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo,
in particolare includendovi anche i presta-
tori di servizi per le cripto-attività di cui
alla nuova lettera v-bis) dell’articolo 3,
comma 2. Precisa che sul punto andrebbe
confermato che la Guardia di finanza, con
specifico riferimento al Nucleo speciale di
polizia valutaria, possa assicurare l’esple-
tamento dei controlli sulla corretta appli-
cazione della disciplina antiriciclaggio av-
valendosi delle sole risorse umane, finan-
ziarie e strumentali già previste dalla legi-
slazione vigente.

Con riferimento all’articolo 2, posto che
si ampliano gli obblighi di comunicazione
nei confronti dell’Agenzia delle entrate, ag-
giungendo i prestatori di servizi per le cripto-
attività tra i soggetti obbligati, fa presente
che andrebbe confermata l’adeguatezza delle
risorse umane, finanziarie e strumentali de-
dicate alla trattazione dei dati soggetti a tra-
smissione presso l’Agenzia.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, rileva, in primo luogo,
che le modifiche introdotte dall’articolo 1,
comma 1, lettera c), che consentono al
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza di eseguire, previa in-
tesa con le autorità di vigilanza di settore
rispettivamente competenti, controlli anche
su prestatori di servizi per le cripto-attività,
non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto il
medesimo Nucleo potrà provvedere ai re-
lativi adempimenti nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che l’articolo 9,
comma 3, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, rimette al medesimo Nu-
cleo la definizione della frequenza e del-
l’intensità dei controlli e delle ispezioni.

Osserva, inoltre, che le disposizioni del-
l’articolo 2, che ampliano gli obblighi di
comunicazione nei confronti dell’Agenzia
delle entrate, includendo nel novero dei
soggetti tenuti alla comunicazione anche i
prestatori di servizi per le cripto-attività,
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non determinano oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, in quanto l’Agenzia
delle entrate potrà provvedere alla tratta-
zione dei dati trasmessi dai predetti sog-
getti nell’ambito delle risorse già destinate
a tale scopo nel proprio bilancio.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede al
rappresentante del Governo di dare espressa
conferma circa l’effettiva possibilità, per il
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza, di espletare tutti i
controlli sulla corretta applicazione della
disciplina antiriciclaggio avvalendosi delle
sole risorse umane, finanziarie e strumen-
tali già previste dalla legislazione vigente,
ove si consideri, in particolare che l’articolo
1, comma 1, la lettera c), dello schema di
decreto in esame include, tra i soggetti nei
cui confronti il suddetto Nucleo può esple-
tare gli opportuni controlli, anche i presta-
tori di servizi per le cripto-attività.

Il sottosegretario Federico FRENI os-
serva, al riguardo, che le valutazioni in
merito all’intensità e alla frequenza dei
controlli operati nell’ambito delle attribu-
zioni spettanti al corpo della Guardia di
finanza sono prerogativa del Corpo mede-
simo e, pertanto, nel caso di specie, sarà
quindi cura del suddetto Nucleo speciale di
polizia valutaria pianificare le opportune
attività di controllo nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), pur pren-
dendo atto delle rassicurazioni del sottose-
gretario, fa presente come nelle valutazioni
in ordine alla pretesa assenza di oneri per
la Guardia di finanza, non si siano tenute
in adeguata considerazione le prospettive
evolutive del settore delle cripto-attività.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/1113, riguardante i dati infor-
mativi che accompagnano i trasferimenti di
fondi e determinate cripto-attività e che
modifica la direttiva (UE) 2015/849, e per
l’attuazione della direttiva (UE) 2015/849,
relativa alla prevenzione dell’uso del si-
stema finanziario a fini di riciclaggio o
finanziamento del terrorismo, come modi-
ficata dall’articolo 38 del medesimo rego-
lamento (UE) 2023/1113 (Atto n. 227);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le modifiche introdotte dall’articolo
1, comma 1, lettera c), che consentono al
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza di eseguire, previa in-
tesa con le autorità di vigilanza di settore
rispettivamente competenti, controlli anche
su prestatori di servizi per le cripto-attività,
non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto il
medesimo Nucleo potrà provvedere ai re-
lativi adempimenti nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che l’articolo 9,
comma 3, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, rimette al medesimo Nu-
cleo la definizione della frequenza e del-
l’intensità dei controlli e delle ispezioni;

le disposizioni dell’articolo 2, che
ampliano gli obblighi di comunicazione nei
confronti dell’Agenzia delle entrate, inclu-
dendo nel novero dei soggetti tenuti alla
comunicazione anche i prestatori di servizi
per le cripto-attività, non determinano oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica,
in quanto l’Agenzia delle entrate potrà prov-
vedere alla trattazione dei dati trasmessi
dai predetti soggetti nell’ambito delle ri-
sorse già destinate a tale scopo nel proprio
bilancio;

rilevata l’esigenza di riformulare la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 3 in termini corrispondenti alla
prassi consolidata,
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VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto e formula il se-
guente rilievo sulle sue conseguenze di ca-
rattere finanziario:

All’articolo 3, comma 2, sostituire le
parole: previste a legislazione vigente con le
seguenti: disponibili a legislazione vigente ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta formulata dal rela-
tore.

La Commissione approva la delibera-
zione proposta dal relatore.

La seduta termina alle 15.40.
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